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1. SCOPO 

     Descrivere le modalità di utilizzo e di manutenzione 

dell’impianto di depurazione per il trattamento dei rifiuti liquidi 

speciali non pericolosi e pericolosi. 

 

2. RESPONSABILITA’ 

• Servizio Gestione Impianto (SGI) 

1. Analizza il campione di reflui prelevato dal 

Responsabile Operativo; 

2. Compilazione di schede tecniche di verifica 

dell’impianto; 

3. Stesura del registro di carico e scarico entro 24 ore; 

4. Risolvere le non conformità rilevate; 

5. Compilazione dei formulari e del registro di marcia; 

6. Archiviazione della documentazione; 

7. Mettere a disposizione degli enti cui competono i vari 

controlli e le ispezioni di legge tutta la 

documentazione atta all’uopo 

8. Controllo processi da remoto (unità pc) 

9. Rispetto di quanto indicato dalla casa costruttrice nel 

manuale di manutenzione e istruzioni di 

funzionamento. 

 

• Responsabile operativo 

1. Ispezionare l’impianto; 

2. Avvertire l’SGI in caso riscontri eventuali non 

conformità dell’impianto; 

3. Verificare le scadenze della manutenzione ordinaria; 

4. Prelievo dei campioni di reflui da trattare; 

5. Consegna dei campioni al SGI; 

6. Sorvegliare lo scarico dei reflui da trattare; 



Ecologica-SGQA_SS25-Manuale operativo dell'impianto di depurazione-Rev. 2 del 20-01-1407-01-14

 
 

 Pagina 4 di 15 
 

 

7. Aiuto al SGI per la compilazione del registro di 

marcia; 

8. Seguire le fasi del processo da remoto. 

 

 

3. TIPOLOGIA DEI RIFIUTI DA TRATTARE 

     Le tipologie dei rifiuti da trattare sono: 

 

1. Reflui (acque con presenza di olii e tensioattivi) 

provenienti dalle sentine delle navi mercantili che 

approdano nel porto di Taranto, dalla bonifica di 

serbatoi di olii minerali, da inquinamenti accidentali, 

da raccolte di acque inquinate presso distributori di 

carburanti ed autolavaggi ed altro. 

Codici CER da trattare: 

 

- 120199  rifiuti non specificati altrimenti; 

- 120301* soluzioni acquose di lavaggio; 

- 130401* olii di sentina della navigazione interna; 

- 130402* olii di sentina delle fognature dei moli; 

- 130403* altri olii di sentina della navigazione; 

- 130506* olii prodotti dalla separazione olio 

acqua; 

- 130703* altri carburanti (comprese le miscele); 

- 130801* fanghi ed emulsioni prodotti dai 

processi di dissalazione; 

- 130802* altre emulsioni; 

- 130899* rifiuti non specificati altrimenti; 

- 160708* rifiuti contenenti olio; 

- 160799  rifiuti non specificati altrimenti. 
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2. Acque nere provenienti da insediamenti abitativi privi 

di allacciamento alla pubblica fognatura. 

 

Codici CER da trattare: 

- 190304* rifiuti contrassegnati come pericolosi, 

parzialmente stabilizzati; 

- 190305  rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui 

alla voce 190304; 

- 190805  fanghi prodotti dal trattamento delle 

acque reflue urbane; 

- 190899 reflui civili 

- 200304  fanghi delle fosse settiche; 

- 200306  rifiuti della pulizia delle fognature 

N.B. i codici asteriscati si intendono pericolosi. 

 

4. DESCRIZIONE DELLE FASI OPERATIVE 

Vedi Schema e Istruzioni della Ditta Depureco poste in coda 

alla presente procedura.  

    

5. SMALTIMENTO FINALE 

     L’eliminazione dei rifiuti rinvenienti dal trattamento dei reflui in 

questione avviene secondo legge e in particolare: 

- gli oli derivanti dal trattamento “DHL” sono conferiti al 

consorzio obbligatorio degli oli usati secondo quanto 

previsto dal DPR 691/82; 

- i fanghi speciali dello stesso trattamento e quelli della 

sezione biologica sono trasportati e smaltiti in apposite 

discariche a cura della ECOLOGICA S.p.A., iscritta 

all’Albo Gestori Ambientali Sezione Regionale Lazio 

con il n. RM 1296/O/S  
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6. DESCRIZIONE DEI SISTEMI DI CONTROLLO, DI 

REGOLAZIONE E DI MISURA 

     

Vedi Allegato 1.b, 1.c della documentazione Tecnica Progettuale 

e Schema e Istruzioni della Ditta Depureco poste in coda alla 

presente procedura. 

 

 

7. ATTIVITA’ 

     Vedi Schema e Istruzioni della Ditta Depureco poste in 

coda alla presente procedura. 

8. MANUTENZIONI 

Vedi Allegato 1.b, 1.c ,della documentazione Tecnica Progettuale 

e Schema e Istruzioni della Ditta Depureco poste in coda alla 

presente procedura.   

 

9. RIFERIMENTI 

A. SCHEDA DI CONTROLLO  

B. SCHEDA DI REGISTRAZIONE NON CONFORMITA’ 

C. SCHEDA DI DESCRIZIONE DEL RIFIUTO 

D. SCHEDA DI ANALISI INTERNA 

E. SCHEDA DI PROCESSO 

F. SCHEDA DI SEGNALAZIONE GUASTI 

G. SCHEDA DI MANUTENZIONE  

H. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
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SCHEDA DI CONTROLLO da REMOTO 

 

 

 

DATA:_______/_______/_______ 

 

 

 

 

CONTROLLO IMPIANTO ELETTRICO 

 

 

CONTROLLO POMPE 

 

 

CONTROLLO VISIVO LIVELLO ACQUA VASCHE 

 

 

CONTROLLO SOFFIANTI IMPIANTO BIOLOGICO 

 

 

CONTROLLO ALLARMI DA REMOTO 

(SPECIFICARE TIPO ALLARME) 

 

 

 

 

ANNOTAZIONI: 
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B 

 

SCHEDA DI REGISTRAZIONE NON CONFORMITA’ 

NON CONFORMITA’ N°__________ 

 

ATTIVITA’ COINVOLTA: 

CONTROLLO IMPIANTO……………………………(specificare quale)  

MANUTENZIONE   

PROCESSO OPERATIVO  

CLIENTE  

 

RILEVATA DA______________________________________________________ 

DATA______________________________________________________________ 

 

DESCRIZIONE NON CONFORMITA’: 

 

 

 

 

INTERVENTI ATTUATI: 

 

Firma di chi ha risolto la non conformità__________________________________________ 

 

Data________________________ Firma della Direzione_____________________________ 
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E 

 

 

SCHEDA DI PROCESSO 
 
DATA_____/______/______ 
 
 
PROVENIENZA RIFIUTO DA TRATTARE:_____________________________ 
 

TIPOLOGIA TRATTAMENTO:_____________________________ 
 
QUANTITA’ TRATTATA:_____________________________________________ 
 
INIZIO TRATTAMENTO:_____________________________________________ 
 

FINE TRATTAMENTO:_______________________________________________ 
 
ANNOTAZIONI: 

 

 

 
 
 
FIRMA S.G.I. 
__________________________                          _____________________________ 
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F 

 
SCHEDA DI SEGNALAZIONE GUASTI 
 
DATA_______/______/______ 

 
 
SEGNALAZIONE: 
 

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________
____________________________________ 
 
 
PROVVEDIMENTI: 
 

 

 

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________ 

 
 
 
 
 
FIRMA R.O.  
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SCHEDA DESCRITTIVA DEL RIFIUTO 

 
 

RICHIEDENTE                        Commerciale                       N°Prog.                Data ricezione     

Da compilarsi a cura di ECOLOGICA S.p.A.          

 

SEZIONE ANAGRAFICA 

PRODUTTORE  

NOME O RAGIONE SOCIALE ………………………………………….. ....................................  

SEDE LEGALESEDE LEGALESEDE LEGALESEDE LEGALE    

REGIONE………………………………………… 

PROVINCIA  ..................................................................   

COMUNE  ..................................................................   

VIA/PIAZZA  .................................................................     N°  ................ CAP  ..................................  

NUMERO TELEFONICO ...............................................  NUMERO FAX  ..............................................  

CODICE FISCALE ....................................................  PARTITA IVA  ..........................................   

 

SEDE INSEDIAMENTO PRODUTTIVOSEDE INSEDIAMENTO PRODUTTIVOSEDE INSEDIAMENTO PRODUTTIVOSEDE INSEDIAMENTO PRODUTTIVO    

REGIONE………………………………………… 

PROVINCIA  ..................................................................   

COMUNE  ..................................................................      

VIA/PIAZZA  .................................................................     N°  ................ CAP  

NUMERO TELEFONICO ...............................................  NUMERO FAX  

Responsabile dei rifiuti Sig..………………………..Tel. …………………………………… 

Iscrizione C.C.I.A.A.  di ………………….. N°…………………………del……………………… 

Iscrizione Tribunale   di ………………….. N°………………………....del………………………… 

Iscrizione Albo Smaltitori di …………….. N°………………………… del………………………… 

(documento da acquisire in copia semplice) 
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DETENTORE  

NOME O RAGIONE SOCIALE………………………………………….. .....................................  

 

SEDE LEGALESEDE LEGALESEDE LEGALESEDE LEGALE    

REGIONE…………………………………………. 

PROVINCIA  ..................................................................   

COMUNE  ..................................................................   

VIA/PIAZZA  .................................................................     N°  ................ CAP  ..................................  

NUMERO TELEFONICO ...............................................  NUMERO FAX  ..............................................  

CODICE FISCALE ..........................................................  PARTITA IVA   ..............................................  

    

 

SEDE INSEDIAMENTO PRODUTTIVOSEDE INSEDIAMENTO PRODUTTIVOSEDE INSEDIAMENTO PRODUTTIVOSEDE INSEDIAMENTO PRODUTTIVO    

REGIONE………………………………………… 

PROVINCIA  ..................................................................   

COMUNE  ..................................................................      

VIA/PIAZZA  .................................................................     N°  ................ CAP  

NUMERO TELEFONICO ...............................................  NUMERO FAX  

Responsabile dei rifiuti Sig…..…………………………..Tel. ……………………………………. 

 

Iscrizione C.C.I.A.A.  di ………………….. N°…………………………del……………………… 

Iscrizione Tribunale   di ………………….. N°……………………..…..del………………………… 

Iscrizione Albo Smaltitori di …………….. N°………………………… del………………………… 

(documento da acquisire in copia semplice) 
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SEZIONE TRASPORTO 

 

TRASPOTRASPOTRASPOTRASPORTATORERTATORERTATORERTATORE    

NOME O RAGIONE SOCIALE……………. ................   

Autorizzazione………….del …………..Efficacia dal……………………. ......................................  
(documento da acquisire in copia semplice) 

REGIONE…………………………… ....................................................................................................  

PROVINCIA  ................................................. COMUNE   ..............................................   

VIA/PIAZZA  .................................................................     N°  ................ CAP  ..................................  

NUMERO TELEFONICO ...............................................  NUMERO FAX  ..............................................  

CODICE FISCALE ..........................................................  PARTITA IVA   ..............................................  

RIFERIMENTO AZIENDALE Sig.……………………..TEL…………………………………. 

    
    
    
TRASPORTOTRASPORTOTRASPORTOTRASPORTO----        TIPOLOGIA DI IMBALLAGGIOTIPOLOGIA DI IMBALLAGGIOTIPOLOGIA DI IMBALLAGGIOTIPOLOGIA DI IMBALLAGGIO----    CLASSE A.D.R.:CLASSE A.D.R.:CLASSE A.D.R.:CLASSE A.D.R.:    
 
 
 
MEZZI DI TRASPORTO UTILIZZATI:MEZZI DI TRASPORTO UTILIZZATI:MEZZI DI TRASPORTO UTILIZZATI:MEZZI DI TRASPORTO UTILIZZATI:    
 

OOOO CONTAINER CISTERNA OOOO ALTRO: 

OOOO AUTOSPURGO        

OOOO CLASSE TRASPORTO A.D.R.:    
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SEZIONE RIFIUTO 

 

CARATTECARATTECARATTECARATTERISTICHE QUALITATIVE E QUANTITATIVE DEL RIFIUTO PRODOTTORISTICHE QUALITATIVE E QUANTITATIVE DEL RIFIUTO PRODOTTORISTICHE QUALITATIVE E QUANTITATIVE DEL RIFIUTO PRODOTTORISTICHE QUALITATIVE E QUANTITATIVE DEL RIFIUTO PRODOTTO    

 

- CODICE C.E.R. ATTRIBUITO DAL PRODUTTORE /DETENTORE: …………………............. 

 

- DENOMINAZIONE DEL RIFIUTO ATTRIBUITA DAL PRODUTTORE/DETENTORE  

 .........................................................................................................................................................................................  

 

- MATERIE PRIME UTILIZZATE NEL PROCESSO CHE HA ORIGINATO IL RIFIUTO  

…………………………………………………………………………………………………………………………… 

  
- DESCRIZIONE DEL PROCESSO CHE HA ORIGINATO IL RIFIUTO 

......................................................................................................................................................................................... 

 

CLASSIFICAZCLASSIFICAZCLASSIFICAZCLASSIFICAZIONE DEL RIFIUTO IONE DEL RIFIUTO IONE DEL RIFIUTO IONE DEL RIFIUTO     

OOOO SPECIALE NON PERICOLOSO OOOO SPECIALE PERICOLOSO 

 

RIFERIMENTO CERTIFICATO DI ANALISIRIFERIMENTO CERTIFICATO DI ANALISIRIFERIMENTO CERTIFICATO DI ANALISIRIFERIMENTO CERTIFICATO DI ANALISI    

LABORATORIO:LABORATORIO:LABORATORIO:LABORATORIO:    N°N°N°N°    

DELDELDELDEL    

 

CARATTERISTICHE DI PERICOLO(*):CARATTERISTICHE DI PERICOLO(*):CARATTERISTICHE DI PERICOLO(*):CARATTERISTICHE DI PERICOLO(*):    

H1 H2 H3-A H3-B H4 H5 H6 H7 H8 H9 H10 H11 H12 H13 H14 

               

    

OPEOPEOPEOPERAZIONE DI SMALTIMENTO PREVISTARAZIONE DI SMALTIMENTO PREVISTARAZIONE DI SMALTIMENTO PREVISTARAZIONE DI SMALTIMENTO PREVISTA        

D8D8D8D8****        

D9D9D9D9****  

 

QUANTITA’ ANNUA PREVISTA: 

TONN………………………………………; 

MC……………………………………..; 
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CARATTERISTICHE ORGANOLETTICHE:CARATTERISTICHE ORGANOLETTICHE:CARATTERISTICHE ORGANOLETTICHE:CARATTERISTICHE ORGANOLETTICHE: 

OOOO INODORE OOOO ODORE DI SOLVENTE 

OOOO ODORE PUNGENTE E/O IRRITANTE OOOO ODORE DI MATERIALE IN FERMENTAZIONE 

OOOO ALTRO: 

 

    

CARATTERISTICHE CHIMICO FISICHE(*):CARATTERISTICHE CHIMICO FISICHE(*):CARATTERISTICHE CHIMICO FISICHE(*):CARATTERISTICHE CHIMICO FISICHE(*):    

 pH: 

 Percentuale acqua: 

 Percentuale cloro totale: 

COD: 

    (*) SE NON GIA’ CONTENUTE NELL’ANALISI DI LABORATORIO DI ACCOMPAGNAMENTO DEL CAMPIONE DI RIFIUTO DA OMOLOGARE. (*) SE NON GIA’ CONTENUTE NELL’ANALISI DI LABORATORIO DI ACCOMPAGNAMENTO DEL CAMPIONE DI RIFIUTO DA OMOLOGARE. (*) SE NON GIA’ CONTENUTE NELL’ANALISI DI LABORATORIO DI ACCOMPAGNAMENTO DEL CAMPIONE DI RIFIUTO DA OMOLOGARE. (*) SE NON GIA’ CONTENUTE NELL’ANALISI DI LABORATORIO DI ACCOMPAGNAMENTO DEL CAMPIONE DI RIFIUTO DA OMOLOGARE.     

COMPOCOMPOCOMPOCOMPOSIZIONE:SIZIONE:SIZIONE:SIZIONE:    

COMPONENTI PRINCIPALI 

                                                                                                                                  PERCENTUALE 

  
  
  

MICROINQUINANTI  PPM 

  
  
  
 
FATTORI DI RISCHIO:FATTORI DI RISCHIO:FATTORI DI RISCHIO:FATTORI DI RISCHIO:    
    

OOOO ESPLOSIVO OOOO TOSSICO PER INALAZIONE 

OOOO INFIAMMABILE OOOO TOSSICO PER CONTATTO 

OOOO CORROSIVO OOOO TOSSICO SE INGENERITO 



ECOLOGICA S.p.A. 

IMPIANTO DI TRATTAMENTO RIFIUTI LIQUIDI 

SPECIALI NON PERICOLOSI E PERICOLOSI 

 

 

 

C 

 

 

 

 

 

 

6

OOOO ALTRO:    

 

CERTIFICATI E DOCUMENTAZIONI ALLEGATI:CERTIFICATI E DOCUMENTAZIONI ALLEGATI:CERTIFICATI E DOCUMENTAZIONI ALLEGATI:CERTIFICATI E DOCUMENTAZIONI ALLEGATI:    
 

OOOOCERTIFICATO ANALITICO OOOO ISTRUZIONI  DI SICUREZZA 

OOOO ALTRO:    

 
 
 
IL SOTTOSCRITTO IN QUALITA’ DI TITOLARE/RESPONSABILE DEL……………………………………. DICHIARA CHE IL RIFIUTO 
TRASPORTATO  SARA’ CONFORME A QUANTO INDICATO NELLA PRESENTE SCHEDA DESCRITTIVA E NELLE ANALISI CHIMICHE 
DI LABORATORIO A FIRMA DEL   DOTT. ………………………… ,  E’ VERITIERO  E REALE, ASSUMENDO OGNI 
RESPONSABILITA’ CIVILE E PENALE NEL CASO DI DICHIARAZIONE INFEDELE. 
EVENTUALI VARIAZIONI A QUANTO DICHIARATO VERRANNO COMUNICATE TEMPESTIVAMENTE.  
 
 
DATA E LUOGO DI COMPILAZIONE: ………………. 

 
 TIMBRO E FIRMA  
    
N.B. L’incompleta od insufficiente compilazione della scheda descriN.B. L’incompleta od insufficiente compilazione della scheda descriN.B. L’incompleta od insufficiente compilazione della scheda descriN.B. L’incompleta od insufficiente compilazione della scheda descrittiva sul rifiuto, nonché l’assenza del certificato analitico e ttiva sul rifiuto, nonché l’assenza del certificato analitico e ttiva sul rifiuto, nonché l’assenza del certificato analitico e ttiva sul rifiuto, nonché l’assenza del certificato analitico e 
delle  istruzioni di sicurezza identificative del rifiuto , interrompono la procedura di omologazione.delle  istruzioni di sicurezza identificative del rifiuto , interrompono la procedura di omologazione.delle  istruzioni di sicurezza identificative del rifiuto , interrompono la procedura di omologazione.delle  istruzioni di sicurezza identificative del rifiuto , interrompono la procedura di omologazione.    
 
 

- ALLEGATI TAB.1 E 2 ALLEGATO 1.CALLEGATI TAB.1 E 2 ALLEGATO 1.CALLEGATI TAB.1 E 2 ALLEGATO 1.CALLEGATI TAB.1 E 2 ALLEGATO 1.C    
        
Di seguito tabelle tipo previste 

Tab. 1 – Scheda tipo per controllo documentazione in fase di accettazione del carico 

Data e n. 
conferime
nto 

produttor
e 

CER autorizz 
esercizio/a
ttività di 
trasporto 

formula
rio  

Scheda 
Movimenta

zione 
SISTRI 

certificato di analisi sche
da 
descr
ittiva 

schede di 
Sost.Peric
. Parametri Tab.3/dlgs.152 

compl. 
Assenza 
sostanze 
Tab.5/dlgs.1
52 

Parametr
i 
Compati
bilità 
impianto 

           

           

           

           

           

           

 

Tab. 2 – Scheda tipo per controllo documentazione in fase di accettazione di più carichi dello stesso rifiuto e dello stesso produttore 

Data e n. conferimento produttore CER Dichiarazione 
produttore 

scheda descrittiva Certificato analisi 
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D 
 

 

SCHEDA DI PRELIEVO CAMPIONE 

 

 

 

 
DATA__________________________ORA_____________________ 

 

 

COD. CER:____________CLASSIFICAZIONE________________ 

 

 

DENOMINAZIONE:_______________________________________ 

 

 

 

PRODUTTORE:___________________________________________ 

  

 

 

TRASPORTATORE:_______________________________________ 

 

 

 

ALLEGATI TAB. 3, 4 E 5 ALLEGATO 1.C 

 
Tab. 3 – Scheda tipo registrazione del campionamento 

Data N°conferimento Codice CER Addetto Frequenza Finalità 

(archiviazione/analisi) 

    Ad ogni conferimento  

    Ad ogni conferimento   

    Ad ogni conferimento  

    Ad ogni conferimento  

 
 

Tab. 4 – Scheda tipo verifica compatibilità del campione  

Data  N° 
conferimento 

Tipo 
Trattamento  
(D8 o D9) 

Codice 
CER 

Addetto 
all’analisi 

FINALITA’ 

compatibilità 
impianto 

compatibilità 
tab.3/152 

Assenza 
sost. 
Tab.5/152 

compatibilità 
certificato 
analisi 
produttore 

individuazione 
classi di 
pericolo 

          

          

          

          

          

 



Tab. 5 – Scheda tipo registrazione verifica controlli 

Codice CER Data prelievo Ora prelievo Modalità prelievo Metodiche 
analitiche 

Parametri analitici Valore limite  

       

       

       

 

In caso prove di Miscelazione: 

 
scheda tipo-registrazione modalità operative miscelazione 

N° carico e codice CER Quantità 
CER rifiuti componenti 

la miscela 
Serbatoio conferimento 

miscela 
N° analisi interna 

miscela 
Codice CER miscela 

      

      

 
Scheda tipo modalità operative per stabilire la miscibilità dei rifiuti  

Valutazione stato fisico  rifiuto Compatibilità classi di 
pericolo 

Compatibilità tab.E2 Prova miscelazione 

    

    

    

    

 

 

 

Firma  

 

_________________________________ 
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SCHEDA DI MANUTENZIONE  

 

DATA:_______/_______/_______ 

 

Ore/mc______________________ 

 

 

 

SOSTITUZIONE ELETTRODI 

 

 

SVUOTAMENTO VASCA DI FLOCCULAZIONE 

 

 

CONTROLAVAGGIO COLONNE DI CARBONE 

ATTIVO 

 

 

SOSTITUZIONE CARBONE ATTIVO 

 

 

CAMBIO FILTRO DIFFUSIONE ARIA 

 

 

PULIZIA VASCHE 

 

 

SONDA …. 

 

 

TRASDUTTORE ….. 

 

 

POMPA….. 

 

 

OSSIMETRO ….. 

 

 

DEPFOIL 

 

 

SONDA MULTIPARAMETRICA ….. 

 

 



DEPURECO 5000 

 

 

FILTROCOCLEA 

 

 

MIXER…. 

 

 

CLOROSIDUOMETRO…… 

 

 

MISURATORE POTENZIALE REDOX…… 

 

 

DEPURECO 1000 

 

 

 

 

 

 

 

ANNOTAZIONI: 

 

 

 

 

 

 

Firma  

 

_________________________________ 

 
 



ECOLOGICA S.p.A. 

IMPIANTO DI TRATTAMENTO RIFIUTI LIQUIDI 

SPECIALI NON PERICOLOSI E PERICOLOSI 

 

 

H 

 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  

 

IMPIANTO CHIMICO-FISICO 

Macchinario Tipo di intervento Frequenza 

pompa dosatrice soda P05 pulizia filtro - lavaggio corpo pompa mensile 

pompa dosatrice acido P06 pulizia filtro - lavaggio corpo pompa mensile 

DEPURECO 5000 verifica stato anodi, catodi e carbone attivo settimanale 

DEPURECO 5000 verifica quantità di fango giornaliera 

DEPURECO 5000 verifica assorbimento amperometrico giornaliera 

DEPOFIL verifica stato pressione e carbone attivo settimanale 

pompa dosatrice cloro P10 pulizia filtro - lavaggio corpo pompa mensile 

 

 

 

IMPIANTO BIOLOGICO 

Macchinario Tipo di intervento Frequenza 

filtrococlea P12 lavaggio letto filtrante settimanale 

pompa dosatrice  P15 pulizia filtro - lavaggio corpo pompa mensile 

pompa dosatrice  P16 pulizia filtro - lavaggio corpo pompa mensile 

pompa dosatrice  P19 pulizia filtro - lavaggio corpo pompa mensile 

pompa dosatrice  P20 pulizia filtro - lavaggio corpo pompa mensile 

mixer P18 
verifica tensione catena, livello 

sommergenza 
mensile 

mixer P18 verifica assorbimento amperometrico giornaliera 

ossimetro OX01 lavaggio elettrodo mensile 

clororesiduometro CR02 lavaggio elettrodo mensile 

sonda multiparametrica CM01 lavaggio elettrodi mensile 

 

IMPIANTO METEORICHE 

 

Macchinario Tipo di intervento Frequenza 



sonda multiparametrica CM02 lavaggio elettrodi mensile 

sonda pH PH04 lavaggio elettrodo mensile 

sonda idrocarburi CID01 lavaggio elettrodo mensile 

DEPURECO 1000 
verifica stato anodi, catodi e carbone 

attivo 
settimanale 

DEPURECO 1000 verifica quantità di fango giornaliera 

DEPURECO 1000 verifica assorbimento amperometrico giornaliera 

 

 

Firma  

 

_________________________________ 

 
 



 

 

 

    ECOLOGICA S.P.A. - ROMA - 

PIATTAFORMA POLIFUNZIONALE DI TARANTO  

Commessa 14/11799.02/3854/S   

 

OGGETTO: Impianto di trattamento acque industriali inorganiche,  acque industriali 

organiche ed acque meteoriche.  

Schema di funzionamento.  23 DICEMBRE 2014 

 

I tre impianti “Acque Industriali Inorganiche” – “Acque Industriali Organiche” – “Acque 

Meteoriche”, saranno gestiti da Quadri Elettrici con l’automazione totalmente gestita da PLC 

e Supervisione da PC attraverso l’ausilio di pagine grafiche. 

 

QE MASTER “QZAN” 

“DESCRIZIONE IMPIANTO TRATTAMENTO CHIMICO-FISICO E BIOLOGICO” 

ACQUE INDUSTRIALI  INORGANICHE  ED  ORGANICHE 

1) ELETTROVALVOLA ARIA COMPRESSA (EVP01)  

L’elettrovalvola, sarà n.c., sarà installata sulla tubazione di adduzione aria compressa 

per apertura della valvola con attuatore pneumatico posta a valle della tubazione di 

scarico dell’autospurgo ed a monte delle tubazioni di carico dei serbatoi di accumulo 

acque industriali inorganiche (V01a e V01b). In ingresso sarà munita di attacco rapido 

alla tubazione dell’autospurgo;  

Tensione 24Vac; Comando a quadro manuale-zero-automatico con selettore in campo. 

Con tensione inserita, l’elettrovalvola si chiuderà quando i regolatori di livello (----- e 

----) posti nei serbatoi di accumulo acque industriali inorganiche (V01a e V01b) 

segnaleranno t.p. negli stessi. I regolatori di livello (------ e -----), saranno del tipo con 

contrappeso.         

 

2) POMPA ALIMENTO DISOLEAZIONE  NEUTRALIZZAZIONE (P01) 

La pompa è installata alla base dei due serbatoi (V01a e V01b) di accumulo acque 

industriali inorganiche. Aspira alternativamente da entrambi, selezionati volta per 



volta a mezzo valvole di intercettazione, che li rendono indipendenti, e manovrate 

dall’operatore. La pompa trasferisce le acque industriali inorganiche alla prima parte 

della stazione di disoleazione, che è la zona di neutralizzazione flottazione (V03). 

Tensione 380V-50Hz; Potenza 0,75 Kw; Comando manuale-zero-automatico. 

Automatico a mezzo due regolatori di livello (----- nel serbatoio V01a e ---- nel 

serbatoio V01b); La pompa, oltre che dai regolatori di livello appena descritti, in 

posizione automatico, è arrestata dal regolatore di livello (---) installato in vasca di 

decantazione (V05) e segnalante t.p.  La pompa, oltre che dai regolatori di livello 

appena descritti, in posizione automatico, è arrestata dalla segnalazione di ph (PH01) 

fuori range impostato in vasca di neutralizzazione flottazione (V03) acque industriali 

inorganiche ed in particolare: si arresta quando il phmetro (PH01) segnala ph ≤ 6,7 e si 

riavvia quando segnala ph 7; Si arresta quando il phmetro (PH01) segnala ph ≥ 7,7 e si 

riavvia quando segnala ph 7,4; Partenze ed arresti ritardati di 10”. 

Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata e con l’ausilio del 

misuratore di portata MP01, si tarerà la portata a 2,70 m
3
/h  

 

3) POMPA DI AGGOTTAMENTO N° 1 (P02) 

La pompa è installata nel bacino (V02a) di contenimento del primo serbatoio di 

accumulo acque industriali inorganiche da trattare (V01a). Solleva le acque cadute nel 

bacino e le trasferisce nella vasca di neutralizzazione disoleazione (V03).  

Tensione 220V-50Hz; Potenza 0,55 Kw; Comando con selettore NO-SI. La pompa è 

dotata di un suo regolatore di livello  del tipo con contrappeso, in posizione piegata, 

avvia la pompa (P02), in posizione distesa la arresta. La pompa, oltre che dal 

regolatore di livello appena descritto, in posizione automatico, è arrestata dal 

regolatore di livello (----) installato nella vasca di decantazione (V05) e segnalante t.p. 

Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata, si tarerà la portata a 

1,00 m
3
/h  

 

4) POMPA DI AGGOTTAMENTO N° 2 (P03) 

La pompa è installata nel bacino (V02b) di contenimento del secondo serbatoio di 

accumulo acque industriali inorganiche da trattare (V01b). Solleva le acque  cadute nel 

bacino e le trasferisce nella vasca di neutralizzazione disoleazione (V03).  



Tensione 220V-50Hz; Potenza 0,55 Kw; Comando con selettore NO-SI. La pompa è 

dotata di un suo regolatore di livello  del tipo con contrappeso, in posizione piegata, in 

posizione piegata, avvia la pompa (P03), in posizione distesa la arresta. La pompa, 

oltre che dal regolatore di livello appena descritto, in posizione automatico, è arrestata 

dal regolatore di livello (----) installato nella vasca di decantazione (V05) e segnalante 

t.p. Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata, si tarerà la 

portata a 1,00 m
3
/h  

 

5) MISURATORE DI PORTATA IN INGRESSO ACQUE IND. INORG. (MP01) 

Il misuratore di portata sarà installato sulla tubazione di mandata della pompa (P01) di 

trasferimento acque industriali inorganiche dai serbatoi di accumulo (V01a e V01b) 

alla stazione di neutralizzazione disoleazione (V03). Registrerà la portata istantanea, la 

portata totale giornaliera in transito e lo storico di mesi ------.   

Tensione 90-265V-50Hz; Potenza -- Kw; Selettore con protezione da fusibili.   

L’apparecchio misurerà la portata in mandata della pompa P01 -  3,00 m
3
/h     

 

6) SOFFIANTE NEUTRALIZZAZIONE DISOLEZIONE (P04) 

La soffiante è installata nel locale comandi. Produce aria compressa a bassa 

prevalenza ed alimenta l’ossigenatore posizionato nel primo comparto della vasca di 

disoleazione che è la neutralizzazione flottazione (V03).  

Tensione 380V-50Hz; Potenza 1,10 Kw; Comando manuale-zero-automatico. 

Automatico con pompa (P01) di aspirazione dai serbatoi (V01a e V01b) di accumulo 

acque industriali inorganiche e mandata al primo comparto della vasca di  disoleazione 

di disoleazione che è la neutralizzazione flottazione (V03).  

Con le valvole di intercettazione poste sulla tubazione di mandata all’ossigenatore, si 

tarerà la portata di aria a 2,00 m
3
/h, in maniera da provocare in vasca un movimento 

minimo.  

 

7) PHMETRO NEUTRALIZZAZIONE DISOLEAZIONE (PH01) 

Il Phmetro  misura il ph nella vasca di neutralizzazione flottazione (V03), e gestisce il 

funzionamento delle pompe dosatrici (P05 e P06) per la neutralizzazione, di seguito 

descritte. Tensione 100-240V-50Hz;  Selettore con protezione da fusibili.   

Range di impostazione minimo-massimo 7÷7,4. 



8) POMPA DOSATRICE  NaOH NEUTRALIZZAZIONE DISOLEAZIONE (P05) 

La pompa è installata sulla vasca di neutralizzazione flottazione (V03). Aspira soda 

caustica da un serbatoio di contenimento e dosa nella vasca descritta. Tensione 220V-

50Hz; Potenza 45 W; Comando manuale-zero-automatico. Automatico con primo set-

point del phmetro innanzi descritto (PH01).  

Con la manopola di regolazione posta sulla testata della pompa, si tarerà la portata al 

70%. La pompa si avvia quando il phmetro (PH01) segnala ph ≤ 7 e si arresta quando 

segnala ph 7,2; Partenza ed arresto con ritardo di 10”.  

 

9) POMPA DOSATRICE H2SO4 NEUTRALIZZAZIONE DISOLEAZIONE  (P06) 

La pompa è installata sulla vasca di neutralizzazione flottazione (V03). Aspira acido 

solforico da un serbatoio di contenimento e dosa nella vasca descritta. Tensione 220V-

50Hz; Potenza 45 W; Comando manuale-zero-automatico. Automatico con secondo 

set-point del phmetro innanzi descritto (PH01).  

Con la manopola di regolazione posta sulla testata della pompa, si tarerà la portata al 

70%. La pompa si avvia quando il phmetro (PH01) segnala ph  ≥ 7,4 e si arresta 

quando segnala ph 7,2; Partenza ed arresto con ritardo di 10”.  

 

10) POMPA SOLLEVAMENTO ACQUE IND. INORG.  DEPURATE (P11) 

La pompa è installata nella vasca di accumulo acque industriali inorganiche depurate 

(V10). La pompa solleva e trasferisce le acque industriali inorganiche depurate al 

recapito finale cioè condotta AQP. 

Tensione 380V-50Hz; Potenza 0,75 Kw; Comando manuale-zero-automatico. 

Automatico a mezzo due regolatori di livello (-----).   

Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata al recapito finale e 

con l’ausilio del misuratore di portata (MP03), si tarerà la portata a 6,00 m
3
/h. 

 

11) ELETTROVALVOLA ARIA COMPRESSA (EVP02)  

L’elettrovalvola, sarà n.c., sarà installata sulla tubazione di adduzione aria compressa 

per apertura della valvola con attuatore pneumatico posta a valle della tubazione di 

scarico dell’autospurgo ed a monte del canale di grigliatura (V11) acque industriali 

organiche da trattare . Sarà munita di attacco rapido alla tubazione dell’autospurgo;  



Tensione 24Vac; Comando a quadro manuale-zero-automatico con selettore in campo. 

Con tensione inserita l’elettrovalvola si chiuderà quando il regolatore di livello (-----) 

posto nel canale di grigliatura automatica (V11) con filtrococlea (P12), segnalerà t.p. 

La elettrovalvola si chiuderà anche quando il regolatore di livello (-----) posto nella 

vasca di sollevamento acque nere filtrate (V12), segnalerà t.p. I regolatori di livello (--

----) posti nel canale di grigliatura automatica saranno del tipo ad asta. Il regolatore di 

livello posto nella vasca di accumulo acque industriali organiche filtrate (V12), sarà 

del tipo con contrappeso.         

 

12) FILTROCOCLEA (P12) 

La filtrococlea è installata nel canale di grigliatura automatica delle acque industriali 

organiche (V11). La macchina filtra gli scarichi, indi separa, solleva e compatta i 

solidi filtrati per poi depositarli nell’apposito cassonetto di raccolta.  

Tensione 380V-50Hz; Potenza 1,50 Kw; Comando manuale-zero-automatico. 

Automatico a mezzo regolatore di livello (-----). Il regolatore di livello (----), è del tipo 

ad asta. In automatico la filtrococlea sarà temporizzata tramite PLC. In campo sarà 

installato selettore.    

 

13) POMPA SOLLEVAMENTO ACQUE INDUSTRIALI  ORGANICHE (P13) 

La pompa è installata nella vasca di accumulo acque nere filtrate (V12). La pompa 

solleva e trasferisce gli filtrati ad una vasca di omogeneizzazione aerata (V15), previo 

passaggio in una stazione di grigliatura manuale e vasca imhoff. 

Tensione 380V-50Hz; Potenza 0,75 Kw; Comando manuale-zero-automatico. 

Automatico a mezzo due regolatori di livello (-----).     

La pompa, oltre che dal regolatore di livello appena descritto, in posizione automatico, 

è arrestata dal regolatore di livello (----) installato in vasca di omogeneizzazione aerata 

(V15) e segnalante t.p. La pompa, oltre che dai regolatori di livello appena descritti, in  

posizione automatico, è arrestata dalla segnalazione di ph (PH02) fuori range 

impostato in vasca di omogeneizzazione (V15). 

Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata alla stazione di 

grigliatura manuale (V13), si tarerà la portata a 6,00 m
3
/h. 

 

 



14) SOFFIANTE OMOGENEIZZAZIONE (P14) 

La soffiante è installata nel locale comandi. Produce aria compressa a bassa 

prevalenza ed alimenta gli ossigenatori posizionati nella vasca di omogeneizzazione 

(V15).   

Tensione 380V-50Hz; Potenza 3,00 Kw; Comando manuale-zero-automatico. In 

automatico sarà temporizzata tramite PLC. 

Con le valvole di intercettazione poste sulla tubazione di mandata agli ossigenatori, si 

tarerà la portata di aria a 50,00 m
3
/h, in maniera da provocare in vasca un movimento 

medio.  

 

15) PHMETRO OMOGENEIZZAZIONE (PH02) 

Il Phmetro misura il ph nella vasca di omogeneizzazione (V15) e gestisce il 

funzionamento delle pompe dosatrici (P15 e P16) per la neutralizzazione di seguito 

descritte. Tensione 100-240V-50Hz;  Selettore con protezione da fusibili.   

Range di impostazione minimo-massimo 7,5÷8. 

 

16) POMPA DOSATRICE NaOH OMOGENEIZZAZIONE (P15) 

La pompa sarà installata sulla vasca di omogeneizzazione (V15). Aspirerà soda 

caustica da un serbatoio di contenimento e doserà nella vasca descritta. Tensione 

220V-50Hz; Potenza 45 W; Comando manuale-zero-automatico. Automatico con 

primo set-point del phmetro innanzi descritto (PH02).  

Con la manopola di regolazione posta sulla testata della pompa, si tarerà la portata al 

50%. La pompa si avvia quando il phmetro (PH02) segnala ph ≤ 7,5 e si arresta 

quando segnala ph 7,7; Partenza ed arresto con ritardo di 10”.  

 

17) POMPA DOSATRICE H2SO4 OMOGENEIZZAZIONE (P16) 

La pompa sarà installata sulla vasca di omogeneizzazione (V15). Aspirerà acido 

solforico da un serbatoio di contenimento e doserà nella vasca descritta. Tensione 

220V-50Hz; Potenza 45 W; Comando manuale-zero-automatico. Automatico con 

secondo set-point del phmetro innanzi descritto (PH02).  

Con la manopola di regolazione posta sulla testata della pompa, si tarerà la portata al 

50%. La pompa si avvia quando il phmetro (PH02) segnala ph  ≥ 8 e si arresta quando 

segnala ph 7,7; Partenza ed arresto con ritardo di 10”.  



 

18) POMPA SOLLEVAMENTO DA OMOGENEIZZAZIONE  (P17) 

La pompa è installata nella vasca di omogeneizzazione aerata (V15). La pompa solleva 

e trasferisce a portata costante le acque industriali organiche filtrate alla successiva 

stazione di denitrificazione (V16).  

Tensione 380V-50Hz; Potenza 1,20 Kw; Comando manuale-zero-automatico. 

Automatico a mezzo due regolatori di livello (-----). La pompa, oltre che dai regolatore 

di livello appena descritti, in posizione automatico, è arrestata dal regolatore di livello 

(----) installato in vasca di accumulo acque industriali organiche depurate (V20) 

segnalante t.p. La pompa, oltre che dai regolatori di livello appena descritti, in 

posizione automatico, è arrestata dalla segnalazione di ph (PH03) fuori range 

impostato in vasca di ossidazione (V17). La pompa, oltre che dai regolatori di livello 

appena descritti, in posizione automatico, è arrestata dalla segnalazione di O2 disciolto 

(OX01) in ossidazione (V17) inferiore alla soglia minima impostata in particolare: si 

arresta quando l’ossimetro (OX01) segnala O2 ≤ 1,8 mg/l e si riavvia quando segnala 2 

mg/l; La pompa, oltre che dai regolatori di livello appena descritti, in posizione 

automatico, è arrestata dalla segnalazione di COD (CM01) in disinfezione (V19) 

superiore alla soglia impostata; La pompa, oltre che dai regolatori di livello appena 

descritti, in posizione automatico, è arrestata dalla segnalazione di BOD (CM01) in 

disinfezione (V19) superiore alla soglia impostata; La pompa, oltre che dai regolatori 

di livello appena descritti, in posizione automatico, è arrestata dalla segnalazione di 

TSS (CM01) in disinfezione (V19) superiore alla soglia massima impostata.   

Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata alla denitrificazione 

e con l’ausilio del misuratore di portata (MP02), si tarerà la portata a 1,50 m
3
/h.    

 

19) MISURATORE DI PORTATA IN INGRESSO ACQUE IND. ORG. (MP02) 

Il misuratore di portata sarà installato sulla tubazione di mandata della pompa di 

sollevamento dalla vasca di omogeneizzazione (P17) ed invio alla stazione di 

denitrificazione (V17). Registrerà la portata istantanea, la portata totale giornaliera in 

transito e lo storico di mesi ------.   

Tensione 90-265V-50Hz;  Potenza -- Kw; Selettore con protezione da fusibili.   

L’apparecchio misurerà la portata in mandata della pompa (P17) – 1,50 m
3
/h. 

 



 

20) MIXER DENITRIFICAZIONE (P18) 

Il mixer è installato nella vasca di denitrificazione (V16). Movimenta le acque 

industriali organiche in tale vasca senza immissione di ossigeno.   

Tensione 380V-50Hz; Potenza 1,20 Kw; Comando manuale-zero-automatico. In 

automatico sarà temporizzato tramite PLC.  

 

21) RHMETRO DENITRIFICAZIONE (RH01) 

Il Rhmetro misura rh (RH01) nella vasca di denitrificazione (V16) segnalando rh 

negativo o positivo. 

Tensione 100-240V-50Hz;  Selettore con protezione da fusibili.   

Range di impostazione minimo-massimo ± 2000 mV. 

 

22) SOFFIANTE OSSIDAZIONE (P21) 

La soffiante è installata nel locale comandi. Produce aria compressa a bassa 

prevalenza ed alimenta gli ossigenatori posizionati nella vasca di ossidazione (V17).   

Tensione 380V-50Hz; Potenza 2,20 Kw; Comando manuale-zero-automatico. 

Automatico a mezzo ossimetro (OX01) ed in particolare: si arresta quando l’ossimetro 

(OX01) segnala O2 ≥ 2,2 mg/l e si riavvia quando segnala O2 ≤ 1,8 mg/l. Automatico 

temporizzata tramite PLC.  

Con le valvole di intercettazione poste sulla tubazione di mandata agli ossigenatori, si 

tarerà la portata di aria a 60,00 m
3
/h, in maniera da provocare in vasca un movimento 

medio-sostenuto.  

 

23) PHMETRO OSSIDAZIONE (PH03) 

Il Phmetro misura il ph (PH03) nella vasca di ossidazione (V17), e gestisce il 

funzionamento delle pompe dosatrici (P19 e P20) per la neutralizzazione di seguito 

descritte. Tensione 100-240V-50Hz;  Selettore con protezione da fusibili.   

Range di impostazione minimo-massimo 7,5÷8. 

 

 

 

 



24) POMPA DOSATRICE NaOH OSSIDAZIONE (P19) 

La pompa sarà installata sulla vasca di ossidazione (V17). Aspirerà soda caustica da 

un serbatoio di contenimento e doserà nella vasca descritta. Tensione 220V-50Hz; 

Potenza 45 W; Comando manuale-zero-automatico. Automatico con primo set-point 

del phmetro innanzi descritto (PH03).  

Con la manopola di regolazione posta sulla testata della pompa, si tarerà la portata al 

50%. La pompa si avvia quando il phmetro (PH03) segnala ph ≤ 7,5 e si arresta 

quando segnala ph 7,7; Partenza ed arresto con ritardo di 10”.  

 

25) POMPA DOSATRICE H2SO4 OSSIDAZIONE  (P20) 

La pompa sarà installata sulla vasca di ossidazione (V17). Aspirerà acido solforico da 

un serbatoio di contenimento e doserà nella vasca descritta. Tensione 220V-50Hz; 

Potenza 45 W; Comando manuale-zero-automatico. Automatico con secondo set-point 

del phmetro innanzi descritto (PH03).  

Con la manopola di regolazione posta sulla testata della pompa, si tarerà la portata al 

50%. La pompa si avvia quando il phmetro (PH03) segnala ph  ≥ 8 e si arresta quando 

segnala ph 7,7; Partenza ed arresto con ritardo di 10”.  

 

26) OSSIMETRO OSSIDAZIONE (OX01) 

L’ossimetro misura il l’ossigeno disciolto nella vasca di ossidazione (V17), e gestisce 

il funzionamento della soffiante (P21) innanzi descritta.  

Tensione 100-240V-50Hz;  Selettore con protezione da fusibili.   

Range di impostazione minimo-massimo 1,8÷2,2 mg/l. 

 

27) CENTRALINA MULTIPARAMETRICA DISINFEZIONE (CM01) 

La centralina misurerà COD,BOD,TSS (CM01), in vasca di disinfezione (V19) per la 

verifica dei parametri dell’effluente depurato.  

Valori COD ≤ 500 mg/l; BOD5 ≤ 250 mg/l; TSS ≤ 200 mg/l 

Tensione 220 V ac. Protezione con interruttore magnetotermico.   

La misura sarà istantanea e lo storico sarà per mesi ---.     

 

 

 



28) ELETTROVALVOLA ARIA COMPRESSA (EVP03) .  

L’elettrovalvola n.c. è posta sulla tubazione di adduzione aria compressa per lavaggio 

automatico programmato dell’elettrodo di misura della sonda multiparametrica 

(CM01) in vasca di denitrificazione (V19).  

Alimentazione 24Vac; Comando a quadro manuale-zero-automatico. L’elettrovalvola 

si apre per il lavaggio automatico programmato a mezzo PLC. 

 

29) CLORORESIDUOMETRO DISINFEZIONE USCITA ACQUE IND.ORG. (CR02) 

Il clororesiduometro misura il cloro nella vasca di disinfezione (V19), e gestisce il 

funzionamento della pompa dosatrice (P22) per la disinfezione di seguito descritta. 

Tensione 100-240V-50Hz;  Selettore con protezione da fusibili.   

Range di impostazione minimo-massimo Cl ≤ 0,05 mg/l Cl ≥ 0.30 mg/l 

 

30) POMPA DOSATRICE IPOCLORITO DI SODIO NaClO ACQUE IND.  ORG.  

DEPURATE (P22) 

La pompa (P22) sarà installata sulla vasca di disinfezione )V19). Aspirerà ipoclorito di 

sodio da un serbatoio di contenimento e doserà nella vasca descritta. Tensione 220V-

50Hz; Potenza 45 W; Comando manuale-zero-automatico. Automatico con 

clororesiduometro (CR02) innanzi descritto.  

Con la manopola di regolazione posta sulla testata della pompa, si tarerà la portata al 

50%. La pompa si avvia quando il clororesiduometro (CR02) segnala Cl ≤ 0,1 mg/l e 

si arresta quando segnala Cl 0,25 mg/l; Partenza ed arresto con ritardo di 10”.  

 

31) POMPA SOLLEVAMENTO ACQUE IND. ORG. DEPURATE (P23) 

La pompa è installata nella vasca di accumulo acque industriali organiche depurate 

(V20). La pompa solleva e trasferisce le acque industriali organiche depurate al 

recapito finale cioè condotta AQP. 

Tensione 380V-50Hz; Potenza 0,75 Kw; Comando manuale-zero-automatico. 

Automatico a mezzo due regolatori di livello (-----).La pompa, oltre che dai regolatori 

di livello appena descritti, in posizione automatico, è arrestata dalla segnalazione di 

COD (CM01) in disinfezione (V19) superiore alla soglia impostata; La pompa, oltre 

che dai regolatori di livello appena descritti, in posizione automatico, è arrestata dalla 

segnalazione di BOD (CM01) in disinfezione (V19) superiore alla soglia impostata; 



La pompa, oltre che dai regolatori di livello appena descritti, in posizione automatico, 

è arrestata dalla segnalazione di TSS (CM01) in disinfezione (V19) superiore alla 

soglia massima impostata.  

Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata al recapito finale e 

con l’ausilio del misuratore di portata (MP03), si tarerà la portata a 6,00 m
3
/h. 

 

32) CAMPIONATORE  ACQUE IND. INORG. ED ORG.  DEPURATE (CS01) 

  Il campionatore, a disposizione di AQP, preleverà periodicamente le acque depurate  

in uscita sia industriali organiche che inorganiche.   

Tensione 220V-50Hz; Potenza -- Kw; Protezione con interruttore magnetotermico.  Il 

campionatore sarà asservito alle pompe di trasferimento acque di sentina (P11) ed 

acque nere (P23) depurate, alla rete AQP.        

 

33) MISURATORE DI PORTATA ACQUE IND. ORG. E INORG. DEPURATE (MP03) 

Il misuratore di portata sarà installato sulla tubazione di mandata alla rete fognante 

dopo la giunzione delle tubazioni di mandata delle pompe di trasferimento acque 

industriali organiche trattate (P23) e di trasferimento acque industriali inorganiche 

trattate (P11). Registrerà la portata istantanea, la portata totale giornaliera in transito e 

lo storico di mesi ------.   

Tensione 90-265V-50Hz; Potenza -- Kw; Selettore con protezione da fusibili.   

L’apparecchio misurerà la portata di mandata delle pompe (P11) acque di sentina 

depurate e (P23) acque nere depurate  6+6  m
3
/h.      

 

34) ALLARME ACUSTICO VISIVO (AL01) 

L’allarme acustico visivo (AL01), segnala le anomalie sugli impianti che di seguito si 

descrivono. Alimentazione 24-220 Vac, con selettore disinserito/inserito per solo 

allarme acustico; tacitazione temporizzata da PLC.  

Impianto trattamento acque industriali organiche ed inorganiche: 

L’allarme acustico e visivo sarà azionato da: Intervento differenziali interni al quadro; 

Regolatore di livello ----- segnalante alto livello nel primo serbatoio di accumulo 

(V01a) acque industriali inorganiche da trattare; Regolatore di livello ----- segnalante 

alto livello nel secondo serbatoio di accumulo acque industriali inorganiche da trattare 

(V01b); Regolatore di livello ----- segnalante alto livello nel bacino di contenimento 



del primo serbatoio di accumulo acque industriali inorganiche da trattare (V02a); 

Regolatore di livello ----- segnalante alto livello nel bacino di contenimento del 

secondo serbatoio di accumulo acque industriali inorganiche da trattare (V02b); 

Segnalazione ph (PH01) fuori range (ph ≤ 6,7 e ph ≥ 7,7) in vasca di neutralizzazione 

flottazione (V03); Regolatore di livello ----- segnalante minimo livello nel serbatoio 

soda caustica per vasca di neutralizzazione flottazione (V03); Regolatore di livello ----

- segnalante minimo livello nel serbatoio acido solforico per vasca di neutralizzazione 

flottazione (V03); Regolatore di livello ----- segnalante alto livello nella vasca di 

accumulo olii esausti (V04); Regolatore di livello ----- segnalante alto livello nella 

vasca di decantazione (V05); Segnalazione alta pressione trasduttore di pressione 

(TP01) nel Depofil (pressione ≥ 22 m.c.a.); Regolatore di livello ----- segnalante alto 

livello nella vasca di accumulo acque industriali inorganiche da filtrare (V07); 

Regolatore di livello ----- segnalante alto livello nella vasca di accumulo fanghi da 

disidratare (V09); Regolatore di livello ----- segnalante minimo livello nel serbatoio 

ipoclorito di sodio per acque industriali inorganiche depurate effluenti dal Depofil; 

Segnalazione cloro residuo fuori range (CR01) sulle acque industriali inorganiche 

depurate effluenti dal Depofil (Cl ≤ 0,05 mg/le Cl ≥ 0,3 mg/l); Regolatore di livello ---

-- segnalante alto livello nella vasca di accumulo acque industriali inorganiche 

depurate (V10); Regolatore di livello ad asta ----- segnalante alto livello nel canale di 

grigliatura automatica (V11); Regolatore di livello ----- segnalante alto livello nella 

vasca di accumulo acque industriali organiche filtrate (V12); Regolatore di livello ----- 

segnalante alto livello nella vasca di omogeneizzazione (V15); Segnalazione ph 

(PH02) fuori range (ph ≤ 7,2 e ph ≥ 8,3) in vasca di omogeneizzazione (V15); 

Regolatore di livello ----- segnalante minimo livello nel serbatoio soda caustica per 

vasca di omogeneizzazione (V15); Regolatore di livello ----- segnalante minimo 

livello nel serbatoio acido solforico per vasca di omogeneizzazione (V15); 

Segnalazione rh (RX01) positivo in vasca di denitrificazione (V16); Segnalazione ph 

(PH03) fuori range (ph ≤ 7,2 e ph ≥ 8,3) in vasca di ossidazione (V17); Segnalazione 

ossigeno disciolto (OX01) fuori range (O2 ≤ 1,8 mg/l e O2 ≥ 2,2 mg/l) in vasca di 

ossidazione (V17); Segnalazione COD (CM01) superiore alla soglia impostata (≥ 500 

mg/l) in vasca di disinfezione (V19); Segnalazione BOD5 (CM01) superiore alla soglia 

impostata (≥ 250 mg/l) in vasca di disinfezione (V19); Segnalazione TSS (CM01) 

superiore alla soglia massima impostata (≥ 200 mg/l) in vasca di disinfezione (V19); 



Regolatore di livello ----- segnalante minimo livello nel serbatoio ipoclorito di sodio 

per vasca di disinfezione acque industriali organiche depurate (V19); Segnalazione 

cloro residuo (CR02) fuori range (Cl ≤ 0,05 mg/l e Cl ≥ 0,3 mg/l) nella vasca di 

disinfezione (V19); Regolatore di livello ----- segnalante alto livello nella vasca di 

accumulo acque industriali organiche depurate (V20); Scatto termico motori installati; 

Impianto trattamento acque meteoriche: 

L’allarme acustico e visivo sarà azionato da: Regolatore di livello ----- segnalante alto 

livello nella vasca di accumulo acque di prima pioggia da trattare (V24); Regolatore di 

livello ----- segnalante alto livello nella vasca di accumulo acque di prima pioggia 

trattate (V27); Segnalazione pH (PH04) fuori range (ph ≤ 5,9 e ph ≥ 8,1) nel pozzetto 

(V23) a monte vasca di accumulo acque di prima pioggia da trattare (V24); 

Segnalazione COD (CM02) superiore alla soglia impostata (≥ 710 mg/l) nel pozzetto 

(V23) a monte vasca di accumulo acque di prima pioggia da trattare (V24); 

Segnalazione TSS (CM02) superiore alla soglia impostata (≥ 410 mg/l) nel pozzetto 

(V23) a monte vasca di accumulo acque di prima pioggia da trattare (V24); 

Segnalazione idrocarburi (CID01) superiori alla soglia impostata (≥ 0,17 mg/l) nel 

pozzetto (V23) a monte vasca di accumulo acque di prima pioggia da trattare (V24); 

Regolatore di livello ----- segnalante alto livello nella vasca di accumulo acque da 

autolavaggio interno (V30); Scatto termico motori installati; 

 

NOTA: Tutti gli allarmi saranno ritardati di 5”. 

 

NOTA: Le sommatorie degli allarmi saranno tre: Una per la sommatoria degli allarmi 

impianto acque industriali inorganiche, una per la sommatoria allarmi impianto acque 

industriali organiche ed una per la sommatoria degli allarmi impianto acque 

meteoriche. 

  

NOTA: I segnali di allarme saranno raggruppati e portati a morsetto per trasmissione a 

distanza (trasmissione a cura del cliente).  

 

NOTA: Gli allarmi saranno visualizzati sulla stazione di supervisione  PC  



NOTA: Il PLC avrà gruppi di pagine separate per impianto di trattamento acque 

industriali inorganiche, impianto trattamento acque industriali organiche ed impianto 

di trattamento acque meteoriche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

QE ET02 “ QZAM)  

“DESCRIZIONE IMPIANTO TRATTAMENTO ACQUE  METEORICHE” 

 

A) POMPA SOLLEVAMENTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA  (P24) 

La pompa è installata nella vasca di sollevamento acque di (V22). La pompa solleva e 

trasferisce le acque di prima pioggia alla vasca di accumulo (V24). Tensione 380V-

50Hz; Potenza 0,75 Kw; Comando manuale-zero-automatico. Automatico a mezzo 

due regolatori di livello (-----). La pompa oltre che dai regolatori di livello appena 

descritti, in posizione automatico, è arrestata dal regolatore di livello posto in vasca di 

accumulo acque di prima pioggia da trattare (V24), segnalante troppo pieno. La pompa 

oltre che dai regolatori di livello appena descritti, in posizione automatico, è arrestata 

dalla segnalazione di parametri fuori range nel pozzetto (V23): COD (CM02), TSS 

(CM02), ph (PH04), Idrocarburi (CID01);   

Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata alla vasca di 

accumulo acque di prima pioggia da trattare, si tarerà la portata a 2,00 m
3
/h.    

 

B) POMPA ALIMENTO DEPURECO 1000  (P25) 

La pompa aspira dalla vasca di accumulo acque di prima pioggia e manda al cella 

elettrolitica del Depureco 1000. Tensione 380V-50Hz; Potenza 0,55 Kw; Comando 

manuale-zero-automatico. Automatico a mezzo due regolatori di livello (-----). La 

pompa oltre che dai regolatori di livello appena descritti, in posizione automatico, è 

asservita ad un ritardatore di partenza tarabile con PLC. La pompa oltre che dai 

regolatori di livello appena descritti, in posizione automatico, è arrestata dal finecorsa 

(----) per apertura accidentale del portello della cella elettrolitica. La pompa oltre che 

dai regolatori di livello appena descritti, in posizione automatico, è arrestata dal 

regolatore di livello posto in vasca di accumulo acque di prima pioggia trattate al 

riutilizzo (V27), segnalante troppo pieno.   

Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata alla cella 

elettrolitica, si tarerà la portata a 0,70 m
3
/h.    

 

 

 



 

     

C) RADDRIZZATORE DI CORRENTE (RC01) 

Il raddrizzatore trasforma la corrente 380V alternata in 24V continua. Tensione 380V-

50Hz;  Alimentazione con selettore NO-SI. Il raddrizzatore è arrestato dal finecorsa (--

--) per apertura accidentale del portello della cella elettrolitica.  

Range di misura 50÷70A. 

 

D) CENTRALINA MULTIPARAMETRICA ACQUE PRIMA PIOGGIA (CM02) 

La centralina misurerà COD,TSS (CM02),  nel pozzetto (V23) a monte della vasca di 

accumulo acque di prima pioggia da trattare (V24).  

Tensione 220 Vac. Selettore con protezione da interruttore magnetotermico. 

COD  ≤ 700 mg/l; TSS ≤ 400 mg/l; 

 

E) ELETTROVALVOLA  ARIA COMPRESSA (EVP04) .  

L’elettrovalvola n.c., è posta sulla tubazione di arrivo aria compressa per lavaggio 

automatico programmato dell’elettrodo di misura della sonda multiparametrica 

(CM02) nel pozzetto (V23) a monte della vasca acque di prima pioggia (V24). 

L’elettrovalvola si apre per il lavaggio automatico programmato a mezzo PLC. 

Tensione 24 Vac; Comando a quadro manuale-zero-automatico. 

 

F) PHMETRO ACQUE PRIMA PIOGGIA (PH04) 

Il Phmetro misura il ph nel pozzetto (V23), a monte della vasca di acque prima pioggia 

da trattare (V24). Tensione 100-240V-50Hz;  Selettore con protezione da fusibili.  

Range di impostazione minimo-massimo 6÷8.    

 

G) CENTRALINA IDROCARBURI ACQUE PRIMA PIOGGIA (CID01) 

La centralina misurerà gli idrocarburi nel pozzetto (V23) a monte della vasca di 

accumulo acque di prima pioggia da trattare (V24). 

Tensione 220 Vac Selettore con protezione da interruttore magnetotermico. 

Range di impostazione ≤ 15 mg/l;.    

 

 



H) POMPA SOLLEVAMENTO ACQUE AL RIUTILIZZO (P26)  

La pompa è installata sulla vasca di accumulo acque di prima pioggia depurate (V27). 

La pompa solleva e trasferisce le acque di prima pioggia depurate al riutilizzo. 

Tensione 380V-50Hz; Potenza 2,20 Kw; Comando manuale-zero-automatico. 

Automatico a mezzo due regolatori di livello (-----).  

 

I) POMPA SOLLEVAMENTO ACQUE DA AUTOLAVAGGIO INTERNO (P27)  

La pompa è installata sulla vasca di accumulo acque di scarico da autolavaggio interno 

(V30). La pompa solleva e trasferisce le acque alla vasca di disoleazione 

neutralizzazione acque industriali inorganiche (V03), a monte del misuratore di portata 

(MP01). Tensione 380V-50Hz; Potenza 1,10 Kw; Comando manuale-zero-automatico. 

Automatico a mezzo due regolatori di livello (-----); La pompa oltre che dai regolatori 

di livello appena descritti, in posizione automatico, è arrestata dal regolatore di livello 

posto in vasca di decantazione acque industriali inorganiche (V05), segnalante troppo 

pieno. Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata alla vasca di 

disoleazione e neutralizzazione (V03), si tarerà la portata a 3,00 m
3
/h.    

 

Nota: Il quadro in zona impianto a flocculazione elettrolitica Depureco 1000 sarà 

alimentato da quadro locale esistente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



QE ET01 (QZAS)  

“DESCRIZIONE IMPIANTO TRATTAMENTO ACQUE INDUSTRIALI 

INORGANICHE” 

 

A) POMPA ALIMENTO DEPURECO 5000  (P07) 

La pompa aspira dalla vasca di decantazione (V05) e manda al cella elettrolitica del 

Depureco 5000. Tensione 380V-50Hz; Potenza 0,55 Kw; Comando manuale-zero-

automatico. Automatico a mezzo due regolatori di livello (-----). La pompa oltre che 

dai regolatori di livello appena descritti, in posizione automatico, è arrestata dal 

regolatore di livello (----) installato in vasca di accumulo acque industriali inorganiche 

da filtrare (V07) segnalante t.p. La pompa oltre che dai regolatori di livello appena 

descritti, in posizione automatico, è arrestata dal finecorsa (-----) per apertura 

accidentale del portello della cella elettrolitica;   

Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata alla cella 

elettrolitica, si tarerà la portata a 3,00 m
3
/h.    

  

B) RADDRIZZATORE DI CORRENTE (RC02) 

Il raddrizzatore trasforma la corrente 380V alternata in 24V continua. Tensione 380V-

50Hz;  Alimentazione con selettore NO-SI. Il raddrizzatore è arrestato dal finecorsa (--

-) per apertura accidentale del portello della cella elettrolitica. 

Range di misura 120÷140A    

     

C) POMPA SOLLEVAMENTO ACQUE IND.  INORG.  DA FILTRARE  (P09) 

La pompa aspira dalla vasca di accumulo acque industriali inorganiche da filtrare 

(V07) e manda al Depofil (----). Tensione 380V-50Hz; Potenza 0,55 Kw; Comando 

manuale-zero-automatico. Automatico a mezzo due regolatori di livello (-----). La 

pompa oltre che dai regolatori di livello appena descritti, in posizione automatico, si 

arresta in fase di lavaggio e controlavaggio del Depofil (---) richiesto dalla 

segnalazione di alta pressione tramite trasduttore di pressione (TP01) (pressione 20 

m.c.a.). La pompa, oltre che dai regolatori di livello appena descritti, in posizione 

automatico, è arrestata dal regolatore di livello (----) installato in vasca di accumulo 

acque industriali inorganiche depurate (V10) segnalante t.p.  



Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata al Depofil e con 

l’ausilio del manometro, si tarerà la portata a 4,80 m
3
/h. 

 

D) QUADRO (QZ03) DISTRIBUZIONE ARIA COMPRESSA VALVOLE DEPOFIL   

Inserito dalla logica di funzionamento. Alimentazione aria compressa di rete valvole 

pneumatiche Depofil.      

 

E) TRASDUTTORE ANALOGICO PRESSIONE  (TP01) DEPOFIL.  

Alimentazione 7÷33 V; Selettore con protezione da fusibili. Il trasduttore di pressione 

(----), con range preimpostato al PLC, segnala aumento di pressione nel Depofil 

dovuto allo sporcamento, richiedendo quindi il lavaggio/controlavaggio dello stesso 

Depofil. La segnalazione di alta pressione nel Depofil, predispone le valvole 

pneumatiche del Depofil portandole dalla posizione di lavoro alla posizione di 

lavaggio/controlavaggio. 

Range di impostazione minimo-massimo 1÷27 m.c.a.     

 

F) CLORORESIDUOMETRO DISINFEZIONE USCITA ACQUE  IND. INORG. 

DEPURATE  (CR01) 

Il clororesiduometro misura il cloro in linea  sulla tubazione di uscita dal Depofil, e 

gestisce il funzionamento della pompa dosatrice (P10) per la disinfezione, di seguito 

descritta. Tensione 100-240V-50Hz;  Selettore con protezione da fusibili.     

Range di impostazione minimo-massimo Cl ≤ 0,05 mg/l Cl ≥ 0.30 mg/l 

 

G) POMPA DOSATRICE NaClO ACQUE IND. INORG.  DEPURATE (P10) 

La pompa è installata in adiacenza del Depofil aspira ipoclorito di sodio da un 

serbatoio di contenimento e dosa in linea sulla tubazione di uscita dal Depofil. 

Tensione 220V-50Hz; Potenza 45 W; Comando manuale-zero-automatico. 

Automatico con clororesiduometro (CR01) innanzi descritto. 

Con la manopola di regolazione posta sulla testata della pompa, si tarerà la portata al 

70%. La pompa si avvia quando il clororesiduometro (CR01) segnala Cl ≤ 0,1 mg/l e 

si arresta quando segnala Cl 0,25 mg/l; Partenza ed arresto con ritardo di 10”.   

 

 



H) POMPA SOLLEVAMENTO FANGHI  (P08) 

La pompa aspira dalla vasca di accumulo fanghi (V09) e manda ai Dry-Mud a 

maniche per la disidratazione. Tensione 380V-50Hz; Potenza 0,60 Kw; Comando 

manuale-zero-automatico. Automatico a mezzo regolatore minimo di livello (-----).  

Con la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata ai sacchi drenanti, si 

tarerà la portata a 3,00 m
3
/h. 

 

Nota: Il quadro in zona impianto a flocculazione elettrolitica Depureco 5000 sarà 

alimentato da quadro locale esistente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SISTEMA DI SUPERVISIONE E COMANDO 

 

 FUNZIONALITA’ IMPIANTO 

Il sistema di automazione e di supervisione, sarà costituito da un PLC per la gestione 

dell’intero impianto e da un PC per la supervisione dello stesso. 

Tutti i dati verranno acquisiti dal PLC con ingressi ed uscite provenienti dal campo. 

Punto centrale dell’impianto sarà in PC di supervisione che permetterà di visualizzare 

lo stato di tutti i componenti in campo (marcia, arresto, scatto termico, funzionamento 

manuale o automatico, ecc) nonché i valori delle variabili di processo principali 

dell’impianto (esempio portata, ph, O2 ecc) 

Su tale PC sarà implementato un software applicativo che, tramite pagine video 

successive, permetterà di raffigurare l’intero impianto. 

Tutti i dati verranno rappresentati in veste dinamica ed inseriti nel contesto della parte 

di processo visualizzata al momento. 

In chiave dinamica verranno visualizzati gli allarmi, lo stato di funzionamento delle 

apparecchiature (fermo e/o marcia), il collegamento al circuito automatico o manuale. 

Per le variabili analogiche verranno visualizzati i valori istantanei, in alcuni casi (es. le 

portate) verranno visualizzate anche le totalizzazioni. 

Per ogni utenza elettrica (motori, pompe, agitatori, ecc) verranno acquisiti i seguenti 

segnali: 

- Stato utenza in marcia/ferma; 

- Stato utenza in automatico/manuale; 

- Stato di anomalia; 

Le pagine video conterranno i simboli grafici delle varie utenze, i quali cambieranno 

colore a seconda dello stato di funzionamento. 

In particolare: 

- Griglio per utenza ferma; 

- Verde per utenza in marcia; 

- Rosso lampeggiante per utenza in allarme; 

Per quanto concerne le variabili analogiche, esse verranno visualizzate in forma 

alfanumerica (nelle pagine di processo). 

 

 



PAGINE VIDEO 

Il software implementato sul PC di supervisione sarà realizzato in modo da facilitare il 

più possibile il suo utilizzo da parte del personale di manutenzione. 

Fondamentalmente la grafica sarà realizzata partizionando l’impianto in zona ciascuna 

relativa ad una particolare fase del processo, partendo da una prima pagina che 

rappresenterà la “Planimetria Generale” dell’impianto,  si potrà scendere neidettagli a 

seconda della zona di interesse. 

 

ARCHIVIAZIONE INFORMAZIONI  UTILI 

In corrispondenza di ogni utenza sarà possibile vedere sul PC le ore di relativo 

funzionamento (calcolate nel PLC) e viceversa nella pagina degli allarmi sarà 

possibile vedere le ore di guasto e di allarme. 

 

STORICIZZAZIONE DEI PARAMETRI DI PROCESSO  

Tutte le grandezze analogiche, oltre ad essere visualizzate in tempo reale, verranno 

storicizzate nella memoria del PC e del PLC. 

 

ALLARMI 

Vi sarà una segnalazione di allarme in corso ed un tasto per il salto alla pagina degli 

allarmi, e di ogni pagina sarà anche rappresentato in un opportuno riquadro l’ultimo 

allarme giunto. 

Nella pagina degli allarmi avremo le informazioni sulla utenza in allarme, quando è 

arrivato l’allarme, quando l’allarme è stato eliminato e lo storico degli allarmi. 

Il sistema consentirà di generare, presentare e registrare i messaggi di allarme su tutte 

le possibili condizioni di mal funzionamento che potranno verificarsi durante 

l’esercizio dell’impianto. 

La gestione degli allarmi/eventi sarà gestita con rappresentazione a video, attraverso 

link di colore e/o variazioni simboliche di stato, e con rappresentazione cartacea in 

stampe a richiesta. 

Nella pagina allarmi, ogni nuovo allarme verrà aggiunto nella tabella e sarà possibile 

avere la storia di un allarme tramite il suo colore, ed in particolare: 

ROSSO indicherà il momento (data e ora) in cui si è verificato l’allarme; 



BLU indicherà il momento in cui l’allarme è stato riconosciuto dall’operatore tramite 

l’apposito tasto di riconoscimento, ma non ancora rimosso; 

NERO indicherà il momento in cui l’allarme è stato eliminato: 

In definitiva tramite il colore, la data e l’ora sarà possibile sapere: 

- L’intervallo di tempo tra l’istante in cui si è generato l’allarme e l’istante in cui è 

stato riconosciuto dall’operatore; 

- L’intervallo di tempo tra l’istante in cui si è generato l’allarme e l’istante in cui è 

stato rimosso; 

 

Nella pagina degli allarmi tramite il comando di pulsanti (software), si accederà: 

 

ALLARMI CORRENTI 

Servirà a richiamare la tabella degli allarmi correnti, intesi come allarmi generati in 

tempo reale; 

STORICO ALLARMI 

Servirà a richiamare la tabella dello storico che conterrà gli allarmi storicizzati tra 

quelli in entrata in uscita o riconosciuti; 

Superata la quantità di mille allarmi, gli stessi verranno sovrascritti. 

RICONOSCIMENTO ALLARMI 

Servirà a storicizzare sul computer lo stato di consapevolezza dell’avvenuto allarme da 

parte dell’operatore.  

 

Le principali categorie di allarmi che possono riscontrarsi sono le seguenti: 

- Scatto termico; 

- Utenza non avviata (possibile guasto sulla bobina del contattore o sulla sua 

alimentazione; 

- Quadro spento; 

- Valori analogici fuori range; 

- Sonda guasta (interrotta o cortocircuito); 

- Allarme per anomalia generica da parte di apparecchiature particolari. 

Altre tipologie di allarmi si potranno aggiungere in accordo con la Committente, 

comunque annessi al corretto funzionamento dell’impianto.  

 



Esempio: 

L’intervento di un microtermostato interno all’avvolgimento del motore, dovrà 

provocare l’arresto della machina per il tempo necessario al proprio raffreddamento, e 

poi tornare in servizio, ma la segnalazione della disfunzione dovrà rimanere 

memorizzata. 

Tali allarmi saranno resettabili dall’operatore, mediante apposito pulsante di 

riconoscimento presente sulla pagina degli allarmi, solo all’avvenuta eliminazione 

della causa che le ha originate. 

Per ogni allarme si avranno le seguenti informazioni: 

- Ora in cui si è verificato l’allarme; 

- Ora in cui è stato riconosciuto dall’operatore; 

- Ora in cui è stato eliminato; 

- Data in cui è avvenuto; 

- Descrizione dell’allarme; 

- Zona di appartenenza; 

- Pagina grafica di appartenenza. 

 

I dati storici potranno raccogliersi all’interno del database di processo, potranno essere 

memorizzati su disco fisso e all’occorrenza richiamati per una consultazione storica 

degli allarmi/eventi scaturiti ed all’eventualità stampati. 

 

OPZIONE  NON COMPRESA E DA VALUTARE 

Il sistema potrà, in caso di insorgenza di condizioni di allarme, inviare (se abilitato) 

apposite segnalazioni al personale di servizio  (SMS). Tutti gli allarmi saranno 

selezionabili singolarmente e attivabili dal PC di supervisione. 

Il servizio di trasmissione utilizzato sarà quello del servizio GPRS dell’operatore 

prescelto dalla Committente e che garantisca comunque le condizioni minime di 

funzionamento ottimale dei sistemi. 

Nel caso di presenza di una stazione PC di supervisione remota, gli allarmi saranno 

visibili anche su tale postazione, previo installazione di software con licenza.    

              

 

    



 

 

  

 

 

 

 

       Spett.le 

Comm. n° 3854/S       ECOLOGICA  S.r.l. 
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1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI DEPURAZIONE 

L’impianto di trattamento in oggetto, è composto da tre sezioni  atte alla depurazione di 

acque industriali inorganiche, acque industriali organiche ed acque meteoriche.   

Il processo completo di depurazione adottato, è composto dalle seguenti stazioni operative 

unitarie: 

 

 

SEZIONE DI TRATTAMENTO CHIMICO-FISICO (acque industriali inorganiche)   

� Arrivo scarichi ed accumulo in serbatoi di stoccaggio; 

� Sollevamento a portata di progetto e misura della portata; 

� Neutralizzazione pH e flottazione; 

� Decantazione e sollevamento a portata costante di progetto; 

� Flocculazione elettrolitica; 

� Chiarificazione; 

� Accumulo e sollevamento alla filtrazione; 

� Filtrazione su colonna a carboni attivi; 

� Scarico acque di lavaggio e controlavaggio filtro in testa al trattamento; 

� Disinfezione effluente depurato; 

� Accumulo effluente depurato; 

� Sollevamento effluente depurato, misura della portata e scarico al recapito finale; 

� Scarico fanghi  decantati in vasca di accumulo;  

� Sollevamento e disidratazione fanghi; 

� Scarico acque di drenaggio fanghi in testa al trattamento;  

 

Le acque da trattare in arrivo all'impianto, giungono a mezzo autospurgo e vengono scaricate ed 

accumulate, previo verifica dei parametri ammessi in ingresso all’impianto, nel serbatoio di 

contenimento vuoto, dei due predisposti in loco; Le acque di scarico dell’autolavaggio interno 

invece, vengono accumulate in vasca di contenimento e da qui sollevate con pompa sommersa ed 

avviate al trattamento. (Gli scarichi in ingresso che hanno parametri non assimilabili e non 

rientranti in quelli di progetto di seguito riportati, devono essere stoccati in contenitori separati e 

preliminarmente trattati per adeguarli ai limiti, prima di poterli ammettere al trattamento). Da tali 

serbatoi di accumulo, vengono prelevate con una pompa centrifuga orizzontale ed, a portata di 

progetto, vengono inviate alla stazione di neutralizzazione-flottazione. In tale stazione vengono 

dosati acido solforico e/o soda caustica con pompe dosatrici che, in automatico, sono asservite ad 

un apparecchio di misura e controllo del ph facendo in modo di tenere il ph stesso a valori ottimali  
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per la resa depurativa. La lenta movimentazione nella vasca, è assicurata dalla immissione di aria 

prodotta da una soffiante a canali laterali ed introdotta in vasca a mezzo ossigenatore a bolle fini. 

La vasca di neutralizzazione e flottazione è anche dotata di setti deflettori il che permette una 

flottazione degli oli sospesi ed una decantazione di eventuali sabbie contenute. Periodicamente, al 

bisogno, gli oli saranno sfiorati con uno skimmer ed accumulati in una vasca di contenimento per lo 

smaltimento a mezzo ditte autorizzate e le sabbie decantate, saranno anch’esse prelevate 

periodicamente e disidratate con filtropressa. Le eventuali perdite che si dovessero verificare 

durante le operazioni di scarico da autospurgo e carico nei serbatoi di contenimento delle acque 

industriali inorganiche da trattare, vengono sollevate con pompe sommerse installate nei bacini di 

contenimento ed inviate in testa alla vasca di neutralizzazione e flottazione. L’effluente dalla 

stazione descritta, a gravità, giunge nella vasca di decantazione. Qui avviene una ulteriore 

separazione di eventuali oli e decantazione di ulteriori sabbie rimaste nello scarico da trattare, che 

subiscono lo stesso trattamento innanzi descritto.   

Con l’utilizzo di una pompa monovite comandata in automatico da una coppia di regolatori di 

livello, dotata di statore e rotore in esecuzione speciale per acque in questione, gli scarichi disoleati 

e dissabbiati vengono sollevati, a portata costante e di progetto, ed avviati alla successiva stazione 

di trattamento a flocculazione elettrolitica. 

L'ingresso dell'acqua da trattare è situato nella parte inferiore del primo scomparto (cella 

elettrolitica), nella quale sono alloggiati, verticalmente, speciali elettrodi: anodi "sacrificali" e 

catodi "permanenti", disposti alternativamente. 

Gli anodi "sacrificali" sono di una particolare lega di alluminio, ad elevato potere antipassivante, la 

quale consente una dissoluzione pressochè totale.  

I catodi "permanenti" sono invece realizzati in lamierino di acciaio. La tensione applicata alla cella 

elettrolitica varia con continuità tra un valore minimo ed uno massimo (pari a 24 Volts), in 

funzione della conducibilità attuale dell'acqua in fase di trattamento. Ciò al fine di mantenere 

l'intensità di corrente ad un livello pressochè costante, richiesto dalla diretta proporzionalità 

esistente tra gli Amperora ed il quantitativo di alluminio che entra in soluzione. 

La meccanica del processo di rottura della emulsione può essere sintetizzata come illustrato nel 

seguito. 

I prodotti di una elettrolisi realizzata in acqua con un anodo di alluminio ed un catodo metallico, 

sono: 
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• idrato di alluminio amorfo, secondo la reazione anodica: 

Al + 3 H2O ➔ Al (OH)3 + 3e- + 3H+ 

• idrogeno, secondo la reazione catodica: 

2H+ + 2e- ➔ H2 

Inoltre, l'idrato di alluminio, amorfo e gelatinoso, è un colloide provvisto di carica positiva che, 

pertanto, interagisce elettrostaticamente con le particelle emulsionate e disperse che siano provviste 

di carica negativa. 

Tale interazione promuove la neutralizzazione delle cariche di segno opposto e la formazione di 

particelle di natura mista non stabilizzate, aventi dimensioni maggiori rispetto a quelle di origine. In 

assenza di tale stabilizzazione, le diverse particelle vengono spinte a riunirsi in aggregati di 

dimensioni discrete (forze di Van Der Waals), facilmente sedimentabili cui si dà, genericamente, il 

nome di "fiocchi". 

Al processo di coagulazione e flocculazione precedentemente descritto si associa, inoltre, un'azione 

di filtrazione idrodinamica del flocculato in un secondo scomparto, assicurata dalla particolare 

geometria interna. 

L'effluente, depurato e chiarificato viene nuovamente sollevato con una pompa centrifuga 

orizzontale e subisce, prima della sua immissione nel ricettore, un trattamento finale mediante il 

passaggio, dal basso verso l'alto, in una colonna filtrante a carboni attivi vegetali opportunamente 

dimensionata in relazione alla portata dell'impianto. Il trattamento nella colonna a carbone attivo, 

avviene in automatico. Infatti la colonna è dotata di gruppo di valvole pneumatiche e di sensore per 

il rilievo della pressione interna del filtro. In fase di filtrazione, la pressione aumenta in funzione 

dello sporcamento del materiale filtrante; tale situazione è rilevata dal sensore di pressione e viene 

di conseguenza variata la posizione delle valvole pneumatiche da filtrazione a controlavaggio e 

successivo riassetto.  

L’acqua necessaria alle operazioni di lavaggio, viene prelevata dalla rete interna e, in uscita dal 

filtro a carbone dopo tale operazione, viene reimmessa nella vasca di decantazione iniziale per 

essere nuovamente trattata. L’effluente dalla colonna a carboni attivi viene sottoposto a 

disinfezione con dosaggio di ipoclorito di sodio iniettato in linea con una pompa dosatrice che, in 

automatico, è asservita ad un apparecchio per la misura e controllo del cloro libero, in maniera da 

tenerne il valore nei limiti ammessi per lo scarico in fognatura.   

Periodicamente si provvede allo scarico del fango decantato nel comparto di sedimentazione 

dell’impianto a flocculazione elettrolitica, operazione che si esegue con la semplice apertura e 

chiusura di alcune valvole poste su un collettore collegato, a mezzo di apposita tubazione, alla 

vasca di accumulo fanghi. Da tale vasca i fanghi vengono sollevati ed avviati alla stazione di 
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disidratazione del tipo a maniche. La stazione è dotata di sacchi in speciale tessuto filtrante. Sul 

collettore di adduzione fanghi ai sacchi, su ogni sacco è sistemata una valvola di intercettazione per 

la scelta del sacco da riempire. 

Il sedimentato viene così raccolto nei sacchi filtranti, il cui tessuto consente il drenaggio dell'acqua 

la quale viene immessa nuovamente, a gravità, nella vasca di decantazione iniziale mediante 

apposita tubazione. 

A disidratazione avvenuta, nei sacchi filtranti rimangono i fanghi residuati dal processo di 

depurazione, i quali si presentano di aspetto gelatinoso e risultano facilmente asportabili; Gli stessi 

vengono prelevati e depositati in un cassone per essere allontanati da ditte autorizzate. 

Le acque depurate effluenti dalla colonna a carboni attivi, vengono raccolte in una vasca di 

accumulo e da qui sollevate da una pompa sommersa ed avviati alla fognatura recapito finale, 

previo misura della portata in scarico. 
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SEZIONE DI TRATTAMENTO BIOLOGICO (acque industriali organiche)   

� Grigliatura scarichi in arrivo; 

� Sollevamento a portata di progetto; 

� Decantazione primaria in vasca Imhoff; 

� Omogeneizzazione aerata equalizzazione ed aggiustamento ph; 

� Ripresa a portata di progetto reflui omogeneizzati e misura della portata; 

� Denitrificazione; 

� Ossidazione a fanghi attivi con digestione aerobica ed aggiustamento ph; 

� Sedimentazione statica; 

� Ricircolo fanghi attivati; 

� Disinfezione effluente depurato; 

� Accumulo effluente depurato; 

� Sollevamento effluente depurato, misura della portata e scarico al recapito finale; 

� Prelievo e disidratazione fanghi  di supero decantati a mezzo filtropressa;  

� Scarico acque di drenaggio fanghi in testa al trattamento;  

  

Le acque da trattare in arrivo all'impianto, giungono a mezzo autospurgo e vengono scaricate in un 

canale di grigliatura, previo verifica dei parametri ammessi in ingresso all’impianto,  ove è 

posizionata una filtrococlea automatica che provvede alla separazione dei solidi ivi contenuti ed a 

depositarli in apposito cassonetto per essere successivamente smaltiti. In caso di momentanea 

indisposizione della filtrococlea, è possibile avviare i liquami, sempre a mazzo autospurgo, ad una 

griglia a barre ad operabilità manuale posta a monte della stazione di decantazione in vasca 

Imhoff.. (Gli scarichi in ingresso che hanno parametri non assimilabili e non rientranti in quelli di 

progetto di seguito riportati, devono essere stoccati in contenitori separati e preliminarmente trattati 

per adeguarli ai limiti, prima di poterli ammettere al trattamento). A valle della stazione di 

filtrazione automatica, una pompa sommersa, con girante adatta alla veicolazione degli scarichi in 

questione, provvede a sollevarli ed ad inviarli alla successiva vasca di omogeneizzazione aerata 

previo passaggio a gravità in una stazione di decantazione preliminare in vasca Imhoff. 

Periodicamente si provvederà all’aspirazione del sedimentato in vasca Imhoff inviandolo allo 

smaltimento. In vasca di omogeneizzazione, in virtù delle sue dimensioni e della continua 

movimentazione per insufflazione d’aria compressa assicurata prodotta da una soffiante a canali 

laterali e distribuita a mezzo ossigenatori sistemati sul fondo della stessa vasca, si provvede ad 

omogeneizzare il carico organico dei reflui in maniera da ottenere un refluo il più omogeneo 

possibile. Contemporaneamente in tale stazione, che funge anche da polmone, si opera anche una 
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equalizzazione delle portate in ingresso, accumulandone l’eccedenza nei periodi di punta. In vasca 

di omogeneizzazione viene tenuto sotto controllo in continuo il ph e, se necessario, aggiustato a 

valori idrogenionici ottimali per il successivo trattamento biologico, con l’immissione in vasca di 

acido solforico e/o soda caustica, asservite ad una stazione di misura del ph che, in automatico, ne 

gestisce il funzionamento. Successivamente una pompa sommersa, con girante adatta alla 

veicolazione degli scarichi in questione, provvede a sollevarli a portata costante, ed ad inviarli alla 

prima fase del successivo trattamento biologico; In questo modo si invia il trattamento biologico, 

una portata costante sia come quantità che come carico inquinante. E’ ovvio che così facendo si 

ottimizza al massimo la resa depurativa del reattore biologico. 

I reflui omogeneizzati ed equalizzati giungono quindi sollevati alla vasca di denitrificazione.  

Qui ha inizio il trattamento biologico integrato di nitrificazione-denitrificazione nel quale, oltre alla 

metabolizzazione del carico organico, viene operata l'eliminazione dell'azoto.  

In denitrificazione microrganismi eterotrofi facoltativi, utilizzando per il loro metabolismo ed in 

condizioni anaerobiche l'ossigeno contenuto nei nitrati, riducono l'azoto in essi contenuto in azoto 

gassoso il quale, sotto forma di bolle, risale in superficie disperdendosi nell'atmosfera. Un mixer 

sommerso provvede a miscelare continuamente i reflui con le acque miste ai fanghi attivi 

provenienti dalla sedimentazione, ricche di nitrati da eliminare. In tale stazione viene tenuto sotto 

controllo continuo il redox del liquame dando così all’operatore la possibilità di variare, adeguando 

alla necessità, alcune impostazioni dell’impianto (esempio: riduzione dell’ossigeno in vasca di 

omogeneizzazione; riduzione della portata dei fanghi di ricircolo dalla sedimentazione)     

Dalla denitrificazione gli scarichi passano poi a gravità in vasca di ossidazione dove, tramite l'in-

tensa aerazione operata con l'immissione d’aria compressa prodotta da una soffiante a canali laterali 

e distribuita a mezzo ossigenatori sistemati sul fondo della vasca stessa, si ottiene la completa 

ossidazione delle sostanze organiche ad opera dei fanghi attivi, e la contemporanea nitrificazione 

delle sostanze azotate, cioè dei nitriti in nitrati da inviare, come detto, in denitrificazione per la loro 

eliminazione. In tale stazione vengono tenuti sotto controllo il ph del delle acque e la quantità di 

ossigeno disciolto presente. Automaticamente ed in continuo, se necessario, il ph viene aggiustato a 

valori ottimali per il corretto funzionamento della stazione biologica, con l’immissione in vasca di 

acido solforico e/o soda caustica dosati con pompe dosatrici asservite ad una stazione di misura del 

ph che, in automatico, ne gestisce il funzionamento dando così all’operatore la possibilità di 

variare, adeguando alla necessità, alcune impostazioni dell’impianto (esempio: riduzione e/o 

momentanea sospensione della portata in arrivo dalla vasca di omogeneizzazione). L’ossigeno 

disciolto presente in vasca, in  continuo, viene rilevato dando così la possibilità all’operatore di 
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intervenire, adeguando alla necessità alcune impostazioni dell’impianto (esempio: riduzione del 

tempo di marcia della soffiante di produzione aria compressa). 

Il tipo di ossidazione prolungata garantisce la completa mineralizzazione del fango e quindi 

l'assenza completa di odori sgradevoli. Il notevole tempo di permanenza in ossidazione garantisce 

inoltre una notevole insensibilità dell'impianto ad eventuali e momentanei bruschi innalzamenti sia 

della portata sia del carico inquinante.  

Nella vasca di ossidazione la degradazione delle sostanze organiche avviene ad opera di batteri che, 

in opportune condizioni  di temperatura, pH, ossigeno disciolto, turbolenza  e sostanze nutritizie, 

vengono selezionati automaticamente. L'ossigeno che viene consumato dalla flora batterica 

aerobica è introdotto nel sistema solido-liquido mediante aria compressa, il che permette anche una 

energica e continua miscelazione e perciò un continuo contatto tra il fango attivo e le materie 

biodegradabili. Ad una prima fase di rapida crescita di batteri, per la presenza di molte sostanze 

organiche, segue una fase di equilibrio sino alla completa eliminazione delle sostanze organiche, e 

quindi una fase endogena durante la quale il metabolismo batterico continua utilizzando le riserve 

ed i materiali di matrici delle cellule. 

I reflui così ossidati giungono poi, sempre a gravità, in vasca di sedimentazione dove, per le 

condizioni di quiete ivi esistenti, i fanghi attivi decantano raccogliendosi nel pozzetto centrale di 

fondo della vasca, mentre il chiarificato stramazza in una apposita canaletta di raccolta. Un 

paraschiuma ed uno stramazzo posti davanti a quest'ultima impediscono la fuoriuscita, con il 

chiarificato, a schiume e fanghi galleggianti. Dalla canalina il chiarificato giunge poi al trattamento 

di disinfezione dove si provvede a ridurne la carica batterica ai limiti di legge prima dello scarico 

definitivo, mediante il dosaggio di una soluzione disinfettante di ipoclorito di sodio che avviene a 

mezzo di pompa dosatrice che in automatico è asservita ad un apparecchio di misura del cloro 

residuo che ne gestisce il funzionamento. Eventuali fanghi e schiume galleggianti formatisi sulla 

superficie della vasca di sedimentazione, vengono rimandati, mediante air-lift, in ossidazione per 

riprendere il trattamento depurativo. I fanghi attivi che si raccolgono nel pozzetto centrale di fondo 

della sedimentazione, vengono continuamente rimandati (fanghi di ricircolo), tramite air lift, in 

vasca di denitrificazione ed ossidazione in modo da mantenervi ai valori ottimali di progetto la 

concentrazione. Periodicamente, una loro quota parte (fanghi di supero) viene inviata, alla 

disidratazione che avviene a mezzo filtropressa.  

A disidratazione avvenuta i fanghi risultano facilmente asportabili e vengono depositati in un 

cassone per essere allontanati da ditte autorizzate. 

Le acque di drenaggio effluenti dal filtropressa  ritornano in testa all’impianto biologico per essere 

nuovamente trattate. 
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In vasca di disinfezione vengono tenuti sotto controllo alcuni parametri (COD, BOD, TSS), oltre al 

cloro residuo, con un apparecchio munito di sonda multifunzione, al fine di rilevarne la 

ammissibilità allo scarico in fognatura  comunale ed, in mancanza, permettere all’operatore di 

adottare le misure necessarie (in extremis anche alla sospensione dello scarico).      

Le acque effluenti dalla stazione di disinfezione, vengono raccolte in una vasca di accumulo e da 

qui sollevate da una pompa sommersa ed avviati alla fognatura recapito finale, previo misura della 

portata in scarico. 
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SEZIONE DI TRATTAMENTO ACQUE METEORICHE   

� Arrivo acque meteoriche; 

� Sollevamento acque di prima pioggia; 

� Accumulo acque di prima pioggia; 

� Scolmatura acque di seconda pioggia; 

� Sollevamento a portata di progetto acque di prima pioggia; 

� Decantazione e disoleazione acque di prima pioggia;  

� Sollevamento a portata costante di progetto acque di prima pioggia; 

� Flocculazione elettrolitica; 

� Chiarificazione; 

� Filtrazione su colonna a carboni attivi; 

� Accumulo e sollevamento acque chiare al riutilizzo; 

� Disidratazione fanghi con scarico acque di drenaggio in testa al trattamento; 

� Grigliatura, dissabbiatura e disoleazione acque di seconda pioggia; 

� Scarico in subirrigazione acque di seconda pioggia depurate; 

� Accumulo e sollevamento acque di scarico da autolavaggio interno;  

 

Le acque meteoriche in arrivo all'impianto, giungono a gravità in un pozzetto partitore. In tale 

pozzetto vengono separate le acque di prima pioggia, che vengono accumulate in una vasca di 

sollevamento di capacità atta a contenere la portata di progetto, e quelle di seconda pioggia che 

vengono scolmate ed avviate a trattamento separato. 

Dalla vasca di sollevamento acque di prima pioggia vengono sollevate, dopo il tempo di ritardo 

prestabilito, ed avviati alla vasca di decantazione disoleazione acque di prima pioggia da trattare.  

A monte di tale vasca di decantazione e disoleazione acque di prima pioggia, è posto un pozzetto 

dove vengono tenuti sotto controllo in continuo alcuni parametri (COD e TSS), con un apparecchio 

munito di sonda multifunzione, al fine di rilevarne la compatibilità con quelli di progetto ammessi 

in ingressi e, in mancanza, predisporre l’operatore alla verifica di quelli in uscita dal successivo 

impianto di trattamento per verificare l’efficienza dell’impianto e, nel contempo adottare le misure 

necessarie (in extremis sospensione del riutilizzo effluente e destinazione dello stesso a nuovo 

trattamento). Per eventuale indisponibilità per fuori servizio dell’impianto, di trattamento acque di 

prima pioggia, a flocculazione elettrolitica, le acque non trattate vengono allontanate tramite 

autospurgo.     

La vasca di decantazione delle acque di prima pioggia è dotata di deflettori che separano le sabbie e 

oli galleggianti. Periodicamente, al bisogno, gli oli galleggianti saranno prelevati, a mezzo ditte 
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autorizzate, e trasferiti allo smaltimento; Le sabbie decantate invece, saranno prelevate 

periodicamente e disidratate con filtropressa.    

Con l’utilizzo di una pompa monovite, comandata in automatico da una coppia di regolatori di 

livello, dotata di statore e rotore in esecuzione speciale per acque con contenuto di idrocarburi, gli 

scarichi disoleati e dissabbiati vengono sollevati, a portata costante e di progetto, ed avviati al 

trattamento a flocculazione elettrolitica. 

L'ingresso dell'acqua da trattare è situato nella parte inferiore del primo scomparto (cella 

elettrolitica), nella quale sono alloggiati, verticalmente, speciali elettrodi: anodi "sacrificali" e 

catodi "permanenti", disposti alternativamente. 

Gli anodi "sacrificali" sono di una particolare lega di alluminio, ad elevato potere antipassivante, la 

quale consente una dissoluzione pressochè totale.  

I catodi "permanenti" sono invece realizzati in lamierino di acciaio. La tensione applicata alla cella 

elettrolitica varia con continuità tra un valore minimo ed uno massimo (pari a 24 Volts), in 

funzione della conducibilità attuale dell'acqua in fase di trattamento. Ciò al fine di mantenere 

l'intensità di corrente ad un livello pressochè costante, richiesto dalla diretta proporzionalità 

esistente tra gli Amperora ed il quantitativo di alluminio che entra in soluzione. 

La meccanica del processo di rottura della emulsione può essere sintetizzata come illustrato nel 

seguito. 

I prodotti di una elettrolisi realizzata in acqua con un anodo di alluminio ed un catodo metallico, 

sono: 

 

• idrato di alluminio amorfo, secondo la reazione anodica: 

Al + 3 H2O ➔ Al (OH)3 + 3e- + 3H+ 

• idrogeno, secondo la reazione catodica: 

2H+ + 2e- ➔ H2 

Inoltre, l'idrato di alluminio, amorfo e gelatinoso, è un colloide provvisto di carica positiva che, 

pertanto, interagisce elettrostaticamente con le particelle emulsionate e disperse che siano provviste 

di carica negativa. 

Tale interazione promuove la neutralizzazione delle cariche di segno opposto e la formazione di 

particelle di natura mista non stabilizzate, aventi dimensioni maggiori rispetto a quelle di origine. In 

assenza di tale stabilizzazione, le diverse particelle vengono spinte a riunirsi in aggregati di 

dimensioni discrete (forze di Van Der Waals), facilmente sedimentabili cui si dà, genericamente, il 

nome di "fiocchi". 

Al processo di coagulazione e flocculazione precedentemente descritto si associa, inoltre, un'azione 
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di filtrazione idrodinamica del flocculato in un secondo scomparto, assicurata dalla particolare 

geometria interna. 

L'effluente, depurato e chiarificato viene in continuo ed a gravità, sottoposto a trattamento finale 

mediante il passaggio, dal basso verso l'alto, in una colonna filtrante a carboni attivi vegetali 

opportunamente dimensionata in relazione alla portata dell'impianto, prima della immissione nella 

vasca di accumulo acque depurate e riutilizzato per gli usi consentiti. 

In caso di mancato riutilizzo, le acque depurate vengono prelevate a mezzo autospurgo e smaltite 

previo verifica dei parametri. 

la colonna a carbone attivo, viene periodicamente sottoposta a lavaggio e controlavaggio. L’acqua 

per tali operazioni viene prelevata dalla rete interna ed in uscita dalla colonna a carboni attivi dopo 

tali operazioni viene reimmessa nella vasca di decantazione iniziale per essere nuovamente trattata. 

Periodicamente si provvede allo scarico del fango decantato nel comparto di sedimentazione 

dell’impianto a flocculazione elettrolitica, operazione che si esegue con la semplice apertura e 

chiusura di alcune valvole poste su un collettore collegato, a mezzo di apposita tubazione, ad una 

coppia di sacchi a perdere in speciale tessuto filtrante. Sul collettore di adduzione fanghi ai sacchi, 

su ogni sacco è sistemata una valvola di intercettazione per la scelta del sacco da riempire. Il 

sedimentato viene così raccolto nei sacchi filtranti, il cui tessuto consente il drenaggio dell'acqua la 

quale viene immessa nuovamente, a gravità, nella vasca di decantazione iniziale mediante apposita 

tubazione. 

A disidratazione avvenuta, nei sacchi filtranti rimangono i fanghi residuati dal processo di 

depurazione, i quali si presentano di aspetto gelatinoso e risultano facilmente asportabili; Gli stessi 

vengono prelevati e depositati in un cassone per essere allontanati da ditte autorizzate. 

Le acque di seconda pioggia scolmate dal pozzetto partitore, giungono a gravità in un impianto di 

trattamento monoblocco modello Depoil PC. 

Qui sono sottoposte al trattamento di grigliatura, dissabbiatura e disoleazione nell’impianto 

monoblocco in CAV. La griglia a cestello inserita nel manufatto al di sotto della tubazione di 

arrivo, opera la separazione dei solidi grossolani (grigliatura). Periodicamente si procederà 

all'estrazione a mezzo asportazione manuale delle sostanze separate e lo smaltimento delle stesse a 

mezzo di ditta autorizzata.  

L'acqua grigliata è convogliata nel primo scomparto del monoblocco nel quale subisce un 

rallentamento dovuto alla presenza di un setto verticale che impone la discesa del flusso idrico 

(diminuzione della velocità del flusso idrico) provocando la dissabbiatura e, successivamente la 

risalita, nel secondo scomparto, attraverso particolari pacchi coalescenti che favoriscono la  

flottazione delle sostanze leggere che si “attaccano sul pelo libero”. I pacchi inseriti in maniera 
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trasversale al flusso mettono in contatto le particelle di olio provocando la collisione e favorendo il 

fenomeno della coalescenza che consiste nell’ingrossamento del diametro di una particella di olio 

dovuto all’unione con le altre. In questa maniera a parità di volume necessario per la dissabbiatura, 

si effettua anche la disoleazione prospettata dalla normativa regionale vigente.  

In tale vasca, pertanto, le sabbie sono sedimentate sul fondo e gli olii flottati sono raccolti sulla 

superficie del pelo libero. Un tubo a "T" impedisce l'uscita di tali sostanze. 

Gli olii flottati nel disoleatore saranno periodicamente prelevati e smaltiti a mezzo di Ditte 

autorizzate. Le particelle sedimentate sul fondo del dissabbiatore saranno anch'esse periodicamente 

prelevate e sottoposte a trattamento con filtropressa. 

Le acque trattate in uscita dall’impianto monoblocco, vengono scaricate in subirrigazione. Le acque 

di scarico da autolavaggio interno, vengono accumulate quindi sollevate ed avviate alla vasca di 

disoleazione neutralizzazione dell’impianto chimico-fisico. Per eventuali indisponibilità degli 

impianti di trattamento chimico-fisoco, le acque da autolavaggio vengono allontanate tramire 

autospurgo.  
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2.      PARAMETRI DI PROGETTO 

 

         PARAMETRI ACQUE IN INGRESSO 

 

2.1    Ingresso acque industriali inorganiche 

         - Portata                                   ≤   20 m
3
/g 

- pH              6,5   

- TSS                   ≤   300 mg/l 

- COD        ≤   800 mg/l 

- Metalli  (all. 5 tab. 5 D.Lgs 152) 

  (Al, As, Ba, B, Cd, Cr tot, Fe, Mn,  

  Hg, Ni, Pb, Cu, Se, Sn, Zn)      assenti 

- Tensioattivi       ≤   10 mg/l 

- Idrocarburi                                                                             ≤   100 mg/l 

- Cloruri                                                                                   ≤   500 mg/l 

 

2.2    Ingresso acque industriali organiche 

         - Portata                                   ≤   30 m
3
/g 

- pH              6-8   

- TSS                   ≤   500 mg/l 

- BOD5        ≤   400 mg/l 

- COD        ≤   900 mg/l 

- P totale       ≤   12 mg/l 

- Grassi ed oli animali e vegetali       ≤   50 mg/l 

- Tensioattivi       ≤   10 mg/l 

- NH4                                                                                       ≤   100 mg/l 

- NO2                                                                                       ≤   2 mg/l 

 

2.3    Ingresso acque di prima pioggia 

         - Volume prima pioggia                           ≤  30 m
3
 

- pH              6-8   

- TSS                   ≤   400 mg/l 

- COD        ≤   700 mg/l 

- Idrocarburi                                                                             ≤   15 mg/l 
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2.4    Ingresso acque seconda pioggia 

- Volume totale acque meteoriche                                           ≤   360 m
3
/h 

- TSS                   ≤   100 mg/l 

- Idrocarburi                                                                             ≤   2 mg/l 
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         PARAMETRI ACQUE IN USCITA 

 

2.5    Uscita acque industriali inorganiche 

- pH              5,5-9,5   

- TSS                   ≤   200 mg/l 

- COD        ≤   500 mg/l 

- Metalli  (all. 5 tab. 5 D.Lgs 152) (vedi nota) 

  (Al, As, Ba, B, Cd, Cr tot, Fe, Mn,  

  Hg, Ni, Pb, Cu, Se, Sn, Zn)      assenti 

- Tensioattivi       ≤   4 mg/l 

- Idrocarburi                                                                             ≤   10 mg/l 

- Cloruri                                                                                   ≤   1200 mg/l 

NOTA: Metalli in norma secondo art. 108 comma 5 del  D.Lgs.  n°152/2006 e s.m.i.. 

  

2.6    Uscita acque industriali organiche 

         - pH              5,5-9,5   

- TSS                   ≤   200 mg/l 

- BOD5        ≤   250 mg/l 

- COD        ≤   500 mg/l 

- P totale       ≤   10 mg/l 

- Grassi ed oli animali e vegetali       ≤   40 mg/l 

- Tensioattivi       ≤   4 mg/l 

- NH4                                                                                       ≤   30 mg/l 

- NO2                                                                                       ≤   0,6 mg/l 

 

(In norma con la tabella n°3, per scarichi in pubblica fognatura, di cui all’Allegato n°5, accluso al 

D.Lgs. 11 Maggio 1999, n°152, sempre che vengano rispettati i parametri di progetto di cui ai punti 

2.1 e 2.2. e le norme per la manutenzione e gestione ordinaria e straordinaria, riportate nei ns. 

libretti di istruzione). 

 

 

 

 

 



 18 

 

 

2.7    Uscita acque di prima pioggia 

         -  PH              5,5-9,5   

- TSS                   ≤   10 mg/l 

- COD        ≤   100 mg/l 

- Idrocarburi                                                                             ≤   0,05 mg/l 

 

Acque destinate al riutilizzo per le operazioni consentite, sempre chè vengano rispettati i parametri 

di progetto di cui al punto 2.3 e le norme per la manutenzione e gestione ordinaria e straordinaria, 

riportate nei ns. libretti di istruzione). 

 

2.8    Uscita acque di seconda pioggia 

- TSS                   ≤   25 mg/l 

- Idrocarburi                                                                                   assenti   

 

(In norma con la tabella n°3, di cui all’Allegato n°5, accluso al D.Lgs. 11 Maggio 1999, n°152, per 

scarichi in corpi idrici superficiali, sempre che vengano rispettati i parametri di progetto di cui al 

punto 2.4. e le norme per la manutenzione e gestione ordinaria e straordinaria, riportate nei ns. 

libretti di istruzione). 
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3 POSIZIONAMENTO STRUMENTAZIONE PER IMPIANTO IN ESERCIZIO 

Tutte le apparecchiature elettriche ed elettromeccaniche, sono gestite da quadri elettrici con 

l’automazione totalmente gestita da PLC e supervisione da PC attraverso l’ausilio di pagine 

grafiche. Per l’alimentazione dei quadri, è necessaria energia elettrica 380V trifase. I motori 

installati sono 220/380V 50-Hz. Gli strumenti di misura sono 24/220V 50 Hz. 

 

3.1      QE QUADRO MASTER “QZAN”  matr. 047.----.----  

 Interruttore generale quadro:                               inserito 

3.1.1. Elettrovalvola aria compressa EVP01: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                            automatico  

La elettrovalvola è dotata di selettore in campo                     

3.1.2. Pompa alimento disoleazione P01: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                            automatico  

3.1.3. Pompa di aggottamento n° 1 P02: 

            Selettore NO-SI                                                                              si 

 La pompa è dotata di un suo regolatore di livello  

3.1.4. Pompa di aggottamento n° 2 P03: 

   Selettore NO-SI                             si  

  La pompa è dotata di un suo regolatore di livello                    

3.1.5. Misuratore di portata in ingresso acque industriali inorganiche MP01:     

Selettore con protezione da fusibili               inserito                                       

3.1.6. Soffiante neutralizzazione disoleazione P04: 

Selettore manuale-zero-automatico                                                            automatico 

3.1.7. PHmetro neutralizzazione disoleazione PH01: 

Selettore con protezione da fusibili                                                            inserito 

3.1.8. Pompa dosatrice NaOH neutralizzazione disoleazione P05: 

Selettore manuale-zero-automatico                                                            automatico  

3.1.9. Pompa dosatrice H2SO4 neutralizzazione disoleazione P06: 

Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico 

3.1.10. Pompa sollevamento acque industriali inorganiche depurate P11: 

            Selettore manuale – zero - automatico                                                        automatico  

3.1.11. Elettrovalvola aria compressa EVP02: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico  

La elettrovalvola è dotata di selettore in campo                     
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3.1.12. Filtrococlea P12: 

Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico 

La filtrococlea è dotata di in campo  

3.1.13. Pompa sollevamento acque industriali organiche P13: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico                

3.1.14. Soffiante omogeneizzazione P14: 

Selettore manuale-zero-automatico                                                            automatico 

3.1.15. PHmetro omogeneizzazione PH02: 

Selettore con protezione da fusibili                                                             inserito 

3.1.16. Pompa dosatrice NaOH omogeneizzazione P15: 

Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico  

3.1.17. Pompa dosatrice H2SO4 omogeneizzazione P16: 

Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico 

3.1.18. Pompa sollevamento da omogeneizzazione P17:          

Selettore manuale-zero-automatico                                                            automatico  

3.1.19. Misuratore di portata in ingresso acque industriali organiche MP02:     

Selettore con protezione da fusibile                          inserito 

3.1.20. Mixer denitrificazione P18: 

Selettore manuale-zero-automatico                          automatico 

3.1.21. RHmetro denitrificazione RH01: 

Selettore con protezione da fusibili                                                             inserito 

3.1.22. Soffiante ossidazione P21: 

            Selettore manuale- zero automatico      automatico 

3.1.23. PHmetro ossidazione PH03: 

Selettore con protezione da fusibili                                                             inserito 

3.1.24. Pompa dosatrice NaOH ossidazione P19: 

Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico  

3.1.25. Pompa dosatrice H2SO4 ossidazione P20: 

Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico 

3.1.26. Oxmetro ossidazione OX01: 

Selettore con protezione da fusibili                                                             inserito 

3.1.27. Centralina multiparametrica ossidazione CM01: 

Selettore con protezione interruttore magnetotermico                                inserito 
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3.1.28. Elettrovalvola aria compressa EVP03: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico       

3.1.29. Clororesiduometro disinfezione uscita acque ind. org. depurate CR02: 

            Selettore con protezione da fusibili                                                             inserito  

3.1.30. Pompa dosatrice NaClO disinfezione acque ind. org. depurate P22: 

Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico  

3.1.31. Pompa sollevamento acque industriali organiche depurate P23: 

            Selettore manuale – zero - automatico                                                        automatico  

3.1.32. Campionatore acque industriali organiche ed inorganiche depurate CS01: 

            Selettore con protezione da interruttore magnetotermico                            inserito  

3.1.33. Misuratore di portata acque industriali org. e inorg. depurate MP03:     

Selettore con protezione da fusibili       inserito  

3.1.34. Allarme acustico e visivo AL01:     

Selettore disinserito/inserito per solo allarme acustico                                inserito  
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3.2      QE QUADRO ET02 “QZAM”  matr. 047.----.----  

 Interruttore generale quadro:                      inserito 

3.2.1. Pompa sollevamento acque di prima pioggia P24: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                               automatico  

3.2.2. Pompa alimento impianto Depureco P25: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico  

3.2.3. Raddrizzatore di corrente RC01: 

            Selettore NO-SI                                                                                   si                      

3.2.4. Centralina multiparametrica acque prima pioggia CM02: 

Selettore con protezione interruttore magnetotermico                                 inserito 

3.2.5. Elettrovalvola aria compressa EVP04: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico         

3.2.6. PHmetro acque prima pioggia PH04: 

Selettore con protezione da fusibili                                                              inserito 

3.2.7. Centralina idrocarburi acque prima pioggia CID01: 

Selettore con protezione interruttore magnetotermico                                  inserito 

3.2.8. Pompa sollevamento acque al riutilizzo P26: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                               automatico  

3.2.9. Pompa sollevamento acque da autolavaggio interno P27: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                               automatico  
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3.3      QE QUADRO ET01 “QZAS”  matr. 047.----.----  

 Interruttore generale quadro:                      inserito 

3.3.1. Pompa alimento impianto Depureco P07: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico  

3.3.2. Raddrizzatore di corrente RC02: 

            Selettore NO-SI                                                                                   si                      

3.3.3. Pompa sollevamento acque da filtrare P09: 

 Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico  

3.3.4. Quadro distribuzione aria compressa valvole Depofil QZ03: 

dalla logica di funzionamento                                                                      inserito 

3.3.5. Trasduttore analogico di pressione Depofil  TP01: 

Selettore con protezione da fusibili                                                              inserito 

3.3.6. Clororesiduometro disinfezione uscita acque ind.inorg. depurate CR01: 

Selettore con protezione da fusibili                                                              inserito 

3.3.7. Pompa dosatrice NaClO disinfezione acque ind. inorg. depurate P10: 

Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico  

3.3.8. Pompa sollevamento fanghi P08: 

            Selettore manuale-zero-automatico                                                             automatico  
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4.        PREPARAZIONE E CARICAMENTO REAGENTI 

I reagenti utilizzati per il trattamento dello scarico sono i seguenti: 

4A) Soda caustica  al 30% (NaOH); 

4B) Acido solforico  al 36% (H2SO4); 

4C) Ipoclorito di sodio al 13-15% (NaClO); 

4D) Carbone attivo. 

 

4.A.  Norme per la preparazione ed il caricamento della soda caustica NaOH 

            Il volume del serbatoio di stoccaggio è di 300 lt. Utilizzare soda caustica liquida al 30% in 

fusti da 60 Kg. Caricare il prodotto tal quale. 

 

4.B.  Norme per la preparazione ed il caricamento dell’acido solforico H2SO4 

           Il volume del serbatoio di stoccaggio è di 300 lt. Utilizzare acido solforico al 36% in fusti da 

60 Kg. Caricare il prodotto tal quale. 

 

4.C.  Norme per la preparazione ed il caricamento dell’ipoclorito di sodio NaClO 

Il volume del serbatoio di stoccaggio è di 300 lt. Utilizzare ipoclorito di sodio al 13-15%  in 

fusti da 60 Kg.  Caricare il prodotto tal quale. 

 

4.D.  Norme per la preparazione ed il caricamento del carbone attivo 

Il carbone attivo si presenta in forma granulare. La quantità di prodotto per una ricarica dei 

filtri a carbone degli impianti Depreco è:  

- Filtro a colonna impianto Depureco per acque di sentina litri 300. 

- Filtro impianto Depureco acque prima pioggia litri 75.   

 

Durante la preparazione e/o caricamento dei prodotti, è obbligatorio indossare guanti,  

occhiali ed indumenti  protettivi, ed utilizzare una pompa per travaso fusti. 

 

 

 

 

 



 25 

 

 

5.      PORTATA DELLE MACCHINE INSTALLATE SULL'IMPIANTO E SOGLIE DI 

INTERVENTO STRUMENTI 

 

5.1 QE MASTER “QZAN” 

 

5.1.1 Elettrovalvola aria compressa EVP01. 

L’elettrovalvola alimenta la valvola pneumatica a valle dei serbatoi V01a e V01b di 

accumulo acque industriali inorganiche da trattare. E’ collegata alla rete interna aria 

compressa dello stabilimento. La elettrovalvola è n.c. e si apre a corrente inserita. Per 

l’apertura della valvola pneumatica deve essere assicurata dalla rete una pressione minima-

massima 6÷10 bar. 

 

5.1.2 Pompa alimento disoleazione neutralizzazione P01. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                    2,70 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa e l’ausilio del misuratore di portata MP01. 

Detta portata si ottiene a 10,00  m.c.a. 

 

5.1.3   Pompa di aggottamento  n° 1 P02. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                    1,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa. 

Detta portata si ottiene a  6,50  m.c.a. 

 

5.1.4   Pompa di aggottamento  n° 2 P03. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                    1,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa. 

Detta portata si ottiene a 6,50  m.c.a. 
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5.1.5 Misuratore di portata ingresso acque di sentina MP01. 

Il range di misura dell’apparecchio è di 0….45 mc/h. Regolando la portata in transito 

agendo sulla valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata della pompa P01, si 

leggerà una portata pari a:                                                3,00 mc/h 

 

5.1.6 Soffiante neutralizzazione disoleazione P04. 

La portata della soffiante deve essere pari a:                  2,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulle valvole di intercettazione e di sfiato 

poste sul tubo di mandata  aria all’ossigenatore. 

Detta portata si ottiene a 3,00 m.c.a. 

 

5.1.7 Phmetro neutralizzazione disoleazione PH01. 

L’apparecchio misura il ph in vasca di neutralizzazione flottazione V03 e gestisce il 

funzionamento automatico delle pompe P05 e P06 per dosaggio soda ed acido in vasca di 

disoleazione. 

Range di impostazione 7÷7,4   

 

5.1.8 Pompa dosatrice soda caustica NaOH neutralizzazione disoleazione P05 

La portata della pompa deve essere pari a:                      7,00 lt/h 

Tale risultato si ottiene manovrando sulla manopola di regolazione portata e posizionandola 

su 70%. La pompa è asservita al phmetro PH01 che gestisce pausa e lavoro della stessa.  

 

5.1.9 Pompa dosatrice acido solforico H2SO4  neutralizzazione disoleazione P06 

La portata della pompa deve essere pari a:                      7,00 lt/h 

Tale risultato si ottiene manovrando sulla manopola di regolazione portata e posizionandola 

su 70%. La pompa è asservita al phmetro PH01 che gestisce pausa e lavoro della stessa.  

 

5.1.10 Pompa sollevamento acque industriali inorganiche depurate P11. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                    6,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa, con l’ausilio del misuratore di portata MP03. 

Detta portata si ottiene a 6,50  m.c.a. 
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5.1.11 Elettrovalvola aria compressa EVP02. 

L’elettrovalvola alimenta la valvola pneumatica a valle della filtrococlea acque industriali 

organiche da trattare. E’ collegata alla rete interna aria compressa dello stabilimento. La 

elettrovalvola è n.c. e si apre a corrente inserita. Per l’apertura della valvola pneumatica 

deve essere assicurata dalla rete una pressione minima-massima 6÷10 bar. 

 

5.1.12 Filtrococlea P12. 

La portata massima del filtro è pari a:                             53,00 mc/h 

Il filtro viene azionato da regolatori di livello ad asta posti in canale, e temporizzazione. 

 

5.1.13 Pompa sollevamento acque industriali organiche P13. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                    6,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa. 

Detta portata si ottiene a 6,50 m.c.a. 

 

5.1.14 Soffiante omogeneizzazione P14. 

La portata della soffiante deve essere pari a:                    50,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulle valvole di intercettazione e di sfiato 

poste sui tubi di mandata aria agli ossigenatori. 

Detta portata si ottiene a 3,50  m.c.a. 

 

5.1.15 Phmetro omogeneizzazione PH02. 

L’apparecchio misura il ph in vasca di omogeneizzazione V15 e gestisce il funzionamento 

automatico delle pompe P15 e P16 per dosaggio soda ed acido in vasca di 

omogeneizzazione. 

Range di impostazione 7,5÷8  

 

5.1.16 Pompa dosatrice soda caustica NaOH omogeneizzazione P15 

La portata della pompa deve essere pari a:                      30,00 lt/h 

Tale risultato si ottiene manovrando sulla manopola di regolazione portata e posizionandola 

su 50%. La pompa è asservita al phmetro PH02 che gestisce pausa e lavoro della stessa. 
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5.1.17 Pompa dosatrice acido solforico H2SO4 omogeneizzazione P16 

La portata della pompa deve essere pari a:                      30,00 lt/h 

Tale risultato si ottiene manovrando sulla manopola di regolazione portata e posizionandola 

su 50%. La pompa è asservita al phmetro PH02 che gestisce pausa e lavoro della stessa. 

 

5.1.18 Pompa sollevamento da omogeneizzazione P17. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                    1,50 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulle valvole di intercettazione e ricircolo 

poste sul tubo di mandata  della pompa e con l’ausilio del misuratore di portata MP02. 

Detta portata si ottiene a 7,00 m.c.a. 

 

5.1.19 Misuratore di portata ingresso acque industriali organiche MP02. 

Il range di misura dell’apparecchio è di 0….45 mc/h. Regolando la portata in transito 

agendo sulla valvola di intercettazione posta sulla tubazione di mandata della pompa P17, si 

leggerà una portata pari a:                                                1,50 mc/h 

 

5.1.20 Mixer P18. 

La portata massima del mixer è  pari a:                           26,00 mc/h 

Detta portata si ottiene a 9,50  m.c.a.. 

 

5.1.21 Rhmetro denitrificazione RH01. 

L’apparecchio misura il valore di redox in vasca di denitrificazione V16. 

Range di lettura dell’apparecchio ± 2000 mV  

 

5.1.22 Soffiante ossidazione P21. 

La portata della soffiante deve essere pari a:                    60,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulle valvole di intercettazione e di sfiato 

poste sul tubo di mandata aria agli ossigenatori. 

Detta portata si ottiene a 3,50 m.c.a. 

 

5.1.23 Phmetro ossidazione PH03. 

L’apparecchio misura il ph innvasca di ossidazione V17 e gestisce il funzionamento 

automatico delle pompe P19 e P20 per dosaggio soda ed acido in vasca di ossidazione. 

Range di impostazione 7,5÷8  
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5.1.24 Pompa dosatrice soda caustica NaOH ossidazione P19 

La portata della pompa deve essere pari a:                      30,00 lt/h 

Tale risultato si ottiene manovrando sulla manopola di regolazione portata e posizionandola 

su 50%. La pompa è asservita al phmetro PH03 che gestisce pausa e lavoro della stessa. 

 

5.1.25 Pompa dosatrice acido solforico H2SO4 ossidazione P20 

La portata della pompa deve essere pari a:                      30,00 lt/h 

Tale risultato si ottiene manovrando sulla manopola di regolazione portata e posizionandola 

su 50%. La pompa è asservita al phmetro PH03 che gestisce pausa e lavoro della stessa. 

 

5.1.26 Ossimetro ossidazione OX01. 

L’apparecchio misura l’ossigeno disciolto O2 in vasca di ossidazione V17. In base alla 

lettura si può temporizzare il tempo di intervento della soffiante aria di ossidazione P21. 

Range di impostazione 1,8÷2,2  mg/l  

 

5.1.27 Centralina multiparametrica disinfezione CM01. 

L’apparecchio misura COD, BOD, TSS in vasca di disinfezione V19 per la verifica dei 

parametri dell’effluente depurato. 

Range di impostazione: COD ≤ 500 mg/l; BOD ≤ 250 mg/l; TSS ≤ 200 mg/l  

 

5.1.28  Elettrovalvola aria compressa EVP03. 

L’elettrovalvola è installata sulla tubazione per la pulizia dell’elettrodo di misura della 

sonda multiparametrica installata sulla vasca di disinfezione V19. E’ collegata alla rete 

interna aria compressa dello stabilimento. L’elettrovalvola è n.c. e si apre a corrente inserita. 

Per la pulizia dell’elettrodo di misura deve essere assicurata dalla rete una pressione 

minima-massima 6÷10 bar. 

 

5.1.29 Clororesiduometro disinfezione uscita acque industriali organiche depurate CR02. 

L’apparecchio misura il cloro residuo in vasca di disinfezione V19 e gestisce il 

funzionamento automatico della pompa P22 per dosaggio ipoclorito di sodio in vasca di 

ossidazione. 

Range di impostazione 0,05÷0,30 mg/l  
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5.1.30 Pompa dosatrice ipoclorito di sodio NaClO disinfezione acque ind. org.  depurate P22 

La portata della pompa deve essere pari a:                      30,00 lt/h 

Tale risultato si ottiene manovrando sulla manopola di regolazione portata e posizionandola 

su 50%. La pompa è asservita al clororesiduometro CR02 che gestisce pausa e lavoro della 

stessa. 

 

5.1.31 Pompa sollevamento acque industriali organiche depurate P23. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                    6,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa, con l’ausilio del misuratore di portata MP03. 

Detta portata si ottiene a 6,50  m.c.a. 

 

5.1.32 Campionatore acque industriali organiche ed inorganiche depurate CS01. 

L’apparecchio preleva in maniera automatica e con tempi programmati,  i campioni in uscita 

delle acque di sentina e nere depurate. Oltre che alla programmazione temporale, 

l’apparecchio è asservito alla partenza delle pompe di sollevamento acque di sentina e nere 

depurate P11 e P 23.  

 

5.1.33 Misuratore di portata acque industriali organiche ed inorganiche depurate MP03. 

Il range di misura dell’apparecchio è di 0….45 mc/h. Regolando la portata in transito 

agendo sulle valvole di intercettazione poste sulle tubazione di mandata delle pompe P11 e 

P23, si leggerà una portata pari a:                                                6,00 + 6,00 mc/h 

 

5.1.34 Allarme acustico e visivo AL01. 

L’apparecchio è azionato dalle anomalie rilevate sull’impianto. 

 

5.1.35 Air- lift ricircolo fanghi  

La portata dell’air-lift deve essere pari a:                        1,50 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione aria  posta sul 

tubo di arrivo aria dalla soffiante. La portata aria necessaria è di circa 3 m3/h. L’ingresso del 

fango in denitrificazione, deve essere senza spruzzi.   
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5.2 QE ET02 “QZAM” 

 

5.2.1 Pompa sollevamento acque di prima pioggia  P24. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                  2,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa. 

Detta portata si ottiene a 10,00 m.c.a. 

 

5.2.2 Pompa alimento Depureco 1000 P24. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                  0,70 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa. 

Detta portata si ottiene a 10,00 m.c.a. 

 

5.2.3   Raddrizzatore di corrente RC01. 

L’apparecchio misura la corrente di passaggio trasformata per la flocculazione elettrolitica 

nella cella di contatto. 

Range di impostazione 50÷70A  

 

5.2.4   Centralina multiparametrica acque prima pioggia CM02. 

L’apparecchio misura COD, TSS nel pozzetto V23 a monte della vasca di accumulo acque 

di prima pioggia V24 per la verifica dei parametri dell’influente da depurare. 

Range di impostazione: COD ≤ 700 mg/l; TSS ≤ 400 mg/l  

 

5.2.5   Elettrovalvola aria compressa EVP04. 

L’elettrovalvola è installata sulla tubazione per la pulizia dell’elettrodo di misura della 

sonda multiparametrica installata sul pozzetto V23 a monte della vasca di accumulo acque 

di prima pioggia V24. E’ collegata alla rete interna aria compressa dello stabilimento. 

L’elettrovalvola è n.c. e si apre a corrente inserita. Per la pulizia dell’elettrodo di misura 

deve essere assicurata dalla rete una pressione minima-massima 6÷10 bar. 
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5.2.6    Phmetro acque di prima pioggia PH04. 

L’apparecchio misura il ph nel pozzetto V23 a monte della vasca di accumulo acque di 

prima pioggia V24. 

Range di impostazione 6÷8  

 

5.2.7   Centralina idrocarburi acque di prima pioggia CID01. 

L’apparecchio misura gli idrocarburi nel pozzetto V23 a monte della vasca di accumulo 

acque di prima pioggia V24. 

Range di impostazione  ≤ 15 mg/l;   

 

5.2.8   Pompa sollevamento acque al riutilizzo P26. 

La portata minima-massima della pompa  deve essere  pari a: 80÷210 l/min  

Detta portata si ottiene a 50÷37  m.c.a. 

 

5.2.9 Pompa sollevamento acque da autolavaggio interno  P27. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                  3,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa. 

Detta portata si ottiene a 10,00 m.c.a. 
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5.3 QE ET01 “QZAS” 

 

5.3.1   Pompa alimento Depureco 5000 P07. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                  3,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa. 

Detta portata si ottiene a 10,00 m.c.a. 

 

5.3.2   Raddrizzatore di corrente RC02. 

L’apparecchio misura la corrente di passaggio trasformata per la flocculazione elettrolitica 

nella cella di contatto. 

Range di impostazione 120÷140A  

 

5.3.3   Pompa sollevamento acque da filtrare P09. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                  4,80 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa e con l’ausilio del manometro. 

Detta portata si ottiene a 27,00 m.c.a. 

 

5.3.4   Quadro distribuzione aria compressa valvole Depofil  QZ03. 

Il quadro riceve l’aria compressa dalla rete dello stabilimento e la distribuisce alle valvole 

pneumatiche del Depofil secondo la logica di funzionamento impostata. 

 

5.3.5   Trasduttore analogico di pressione  TP01. 

Il trasduttore rileva l’aumento di pressione dovuta llo sporcamento nel Depofil. 

Range di impostazione 1÷ 30 m.c.a.  

 

5.3.7    Clororesiduometro disinfezione uscita acque industriali inorganiche depurate CR01. 

L’apparecchio misura il cloro residuo in linea sulla tubazione di uscita dal Depofil e gestisce 

il funzionamento automatico della pompa P10 per dosaggio ipoclorito di sodio. 

Range di impostazione 0,05÷0,30 mg/l  
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5.3.8   Pompa dosatrice ipoclorito di sodio NaClO disinfezione acque ind. inorg. depurate P22 

La portata della pompa deve essere pari a:                      7,00 lt/h 

Tale risultato si ottiene manovrando sulla manopola di regolazione portata e posizionandola 

su 70%. La pompa è asservita al clororesiduometro CR01 che gestisce pausa e lavoro della 

stessa. 

 

5.3.9   Pompa sollevamento fanghi P08. 

La portata della pompa  deve essere  pari a:                  3,00 mc/h 

E’ possibile ottenere tale risultato manovrando sulla valvola di intercettazione posta sul tubo 

di mandata  della pompa. 

Detta portata si ottiene a 9,00 m.c.a. 
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6   DESCRIZIONE MACCHINARI E FUORI SERVIZIO DEGLI STESSI 

 

6.1.  ELETTROVALVOLA PNEUMATICA CON BOBINA (API ASA12 o similare)  

  -     Sigla a quadro                                                    EVP01         

  -     Stazione:                                                            carico nei serbatoi V01a e V01b   

  -     Tensione:     12÷230 V – 50/60 Hz 

  -     Posizione a riposo:                                            normalmente chiusa 

  -     Assorbimento elettrico:               4,2 VA 

  -     Tolleranza della tensione:                 ± 10% 

  -     Tolleranza della frequenza:                               ± 5% 

  -     Durata dell’inserimento:                                   100% ED 

  -     Grado di protezione con connettore montato:   IP 65 

  -     Temperatura di esercizio:                                  - 20°C÷+50°C 

  -     Tempo di inserimento:                                      10 ms   

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 1. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.2.  POMPA ALIMENTO  DISOL.  NEUTRALIZZAZIONE (Sydex FSM 25/4 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P01 

  -     Stazione:                                                            invio alla vasca di disoleazione V03 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 0,75 Kw 

  -     Corrente nominale:                                           2 A 

  -     Prevalenza:     10,00  m.c.a. 

  -     Portata:                 2,70 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                     meccanica 

  -     Matricola:                                                         08233765 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 2. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.3.  POMPA DI AGGOTTAMENTO N° 1 (Pedrollo RXM 3/20 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P02 

  -     Stazione:                                                            aggottamento bacino V02a  serbatoio V01a 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 0,55 Kw 

  -     Corrente nominale:               1,2A 

  -     Prevalenza:     6,50 m.c.a. 

  -     Portata:                 1,00 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            selettore NO-SI 

  -     Posizione funzionamento:   SI 

  -     Tipo di girante:                                                  a arretrata 

  -     Matricola:                                                          ----------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 3. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.4.  POMPA DI AGGOTTAMENTO N° 2 (Pedrollo RXM 3/20 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P03 

  -     Stazione:                                                            aggottamento bacino V02b  serbatoio V01b 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 0,55 Kw 

  -     Corrente nominale:               1,2A 

  -     Prevalenza:     6,50 m.c.a. 

  -     Portata:                 1,00 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            selettore NO-SI 

  -     Posizione funzionamento:   SI 

  -     Tipo di girante:                                                  arretrata  

  -     Matricola:                                                          ----------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 3. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.5.  MISURATORE DI PORTATA  (Isoil MS2500 o similare)  

  -     Sigla a quadro                                                   MP01         

  -     Stazione:                                                            ingresso acque industriali inorg. a V01a e V01b 

        Misuratore 

  -     Grado di protezione:                                          IP 65 

  -     Temperatura di esercizio:                                  - 20°C÷+60°C 

  -     Diametro:                                                           11/2”  

  -     Portata:                                                               0…..45 m3/h      

  -     Pressione di esercizio massima:                        16,00 bar 

        Convertitore                                                  

  -     Tensione:     90÷265 V – 50/60 Hz 

  -     Grado di protezione:                                          IP 65 

  -     Precisione:                                                         0,8 %   

  -     Uscita impulsiva:                                               1 

  -     Uscita analogica 4…20mA:                               1   

  -     Comandi al q.e.:                             selettore inserito disinserito 

  -     Posizione funzionamento:    inserito 

  -     Matricola:                                                           --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 4. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.6.  SOFFIANTE  NEUTRALIZZAZIONE DISOLEAZIONE  (F.P.Z. SCL 20 DH esistente)   

  -     Sigla a quadro                                                   P04         

  -     Stazione:                                      aerazione in neutralizzazione disoleazione V03 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 0,75 Kw 

  -     Corrente nominale:               1,6A 

  -     Velocità di rotazione:                 2.900 rpm 

  -     Prevalenza max:                                                3,00 m.c.a. 

  -     Portata al punto di lavoro:   2,00 mc/h 

  -     Prevalenza al punto di lavoro:                          3,00 m.c.a. 

  -     Comandi  al q.e.:    manuale-zero-automatico  

  -     Posiz. funzionamento:               automatico 

  -     N° di diffusori installati:                                   2 

  -     Tipo di cartuccia filtro:                                     CF 4 a secco 

  -     Matricola                                                           ------------------                                  

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 5. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.7.  PHMETRO (Thermo Scientific AV88K  B0C2 o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        PH01         

 -      Stazione:                                                                 neutralizzazione in vasca disoleazione V03  

 -      Tensione:                                220 V – 50 Hz 

 -      Campo di misura:                               pHmetro 2 - 14 

 -      Elettrodo:                                combinato Thermo in Ryton 

 -      Linee display digitale:                                            2 

 -      Uscite 4…20mA:                                                   2 

 -      Uscite relè per allarmi o regolazione PID:            2         

 -      Comando al quadro:                    selettore inserito disinserito 

 -      Posizione di funzionamento:                                  inserito   

 -      Set Point:                                                      2 per intervento pompe soda e acido 

 -      Matricola:                                                               ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 6. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.8.  POMPA DOSATRICE  SODA CAUSTICA (Seko Tekna AKL 603 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                        P05         

  -     Stazione:                neutralizzazione in vasca disoleazione V03 

  -     Tensione:          220 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                      40 Watt 

  -     Prevalenza:                     1,00 – 12,00  bar 

  -     Portata:                   8,00 – 4,00  l/h 

  -     Portata al punto di lavoro:                         7,00 l/h  

  -     Range set-point avvio-arresto:                               avvio ph ≤ 7  arresto ph 7,2    

  -     Comandi al q.e.:                                           manuale – zero - automatico   

  -     Posiz. Funzionamento:                               automatico 

  -     Reagente chimico:                       soda caustica commerciale al 30% 

  -     Preparazione:                     tal quale 

  -     Portata pompa:                                70% (7 l/h) 

  -     Serbatoio di stoccaggio:                               300 l 

  -     Matricola:                                                               --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 7. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

reagente e la quantità dello stesso caricata nel serbatoio di contenimento dal quale la pompa aspira. 

Dai parametri di progetto delle acque di sentina in ingresso, si può rilevare il ph delle acque e la 

quantità massima giornaliera ammessa in ingresso per la depurazione. 

Considerando che la portata massima ammessa in ingresso è di 20 m
3
/g con ph di 6,8, per portare le 

acque a ph impostato di trattamento si può ipotizzare un consumo di soda caustica  ≤ 1 l/ m
3 

per un 

consumo giornaliero pari a 20 l/g.  
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6.9.  POMPA DOSATRICE  ACIDO SOLFORICO (Seko Tekna AKL 603 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                        P06         

  -     Stazione:                neutralizzazione in vasca disoleazione V03 

  -     Tensione:          220 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                      40 Watt 

  -     Prevalenza:                     1,00 – 12,00  bar 

  -     Portata:                   8,00 – 4,00  l/h 

  -     Portata al punto di lavoro:                         7,00 l/h  

  -     Range set-point avvio-arresto:                               avvio ph ≥ 7,4  arresto ph 7,2    

  -     Comandi al q.e.:                                           manuale – zero - automatico   

  -     Posiz. Funzionamento:                               automatico 

  -     Reagente chimico:                       acido solforico commerciale al 36% 

  -     Preparazione:                     tal quale 

  -     Portata pompa:                                70% (7 l/h) 

  -     Serbatoio di stoccaggio:                               300 l 

  -     Matricola:                                                               --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 7. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

reagente e la quantità dello stesso caricata nel serbatoio di contenimento dal quale la pompa aspira. 

Dai parametri di progetto delle acque di sentina in ingresso, si può rilevare il ph delle acque e la 

quantità massima giornaliera ammessa in ingresso per la depurazione. 

La portata massima ammessa in ingresso è di 20 m
3
/g con ph di 6,8. Ipotizzando un arrivo saltuario 

di acque in ingresso con ph anomalo inferiore a quello di progetto, per portare le acque a ph 

impostato di trattamento si può ipotizzare un consumo di acido solforico  ≤ 0,2 l/ m
3 

per un 

consumo giornaliero pari a 5 l/g.  
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6.10 POMPA  SOLL. ACQUE  IND.  INORG.  DEPURATE (Pedrollo VXC 10/45 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P11         

  -     Stazione:                                                            sollevamento acque industriali inorg. depurate 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 0,75 Kw 

  -     Corrente nominale:               1,6A 

  -     Prevalenza:     6,50 m.c.a. 

  -     Portata:                 6,00 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                                  arretrata a vortice 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 8. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.11. ELETTROVALVOLA PNEUMATICA CON BOBINA (API ASA12 o similari)  

  -     Sigla a quadro                                                    EVP02         

  -     Stazione:                                                            scarico acque ind. org. a monte grigliatura V11   

  -     Tensione:     12÷230 V – 50/60 Hz 

  -     Posizione a riposo:                                            normalmente chiusa 

  -     Assorbimento elettrico:               4,2 VA 

  -     Tolleranza della tensione:                 ± 10% 

  -     Tolleranza della frequenza:                               ± 5% 

  -     Durata dell’inserimento:                                   100% ED 

  -     Grado di protezione con connettore montato:   IP 65 

  -     Temperatura di esercizio:                                  - 20°C÷+50°C 

  -     Tempo di inserimento:                                      10 ms   

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 1. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.12.FILTROCOCLEA  (Sereco FC 300-3  esistente +Bonfiglioli BN90LA4  esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P12         

  -     Stazione:                                                            filtrazione acque ind. org.  in ingresso V11 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 1,50 Kw 

  -     Corrente nominale:               3,9A 

  -     Portata massima:                             53,00 mc/h 

  -     Numero di giri coclea:                                       17,4 r.p.m. 

  -     Numero di giri riduttore:                                   1390           

  -     Comandi al q.e.:                             manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:    automatico 

  -     Spazziatura letto filtrante:                                  5,00 mm. 

  -     Matricola:                                                           V198041AAA00 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 9. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.12GRIGLIA MANUALE  (tipo a barre esistente)  

-     Stazione:                 grigliatura di riserva   

-     Operabilità:     manuale 

-     Dimensione:     700 x 700 mm 

-     Luce tra le barre:                30 mm 

 

      MANUTENZIONE 

- La pulizia della griglia, da effettuarsi con la dovuta periodicità, è garanzia del buon 

funzionamento dell’impianto; 

- La mancata ritenzione di corpi solidi è causa di intasamento delle tubazioni e in alcuni casi di 

danneggiamento e fuori esercizio delle pompe di sollevamento; 

- In mancanza di sistemi di sollevamento meccanici, il sollevamento del cestello raccolta 

grigliato può risultare estremamente gravoso, pertanto si consiglia di svuotarlo con frequenza e 

mai totalmente pieno. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.14 POMPA  SOLLEVAMENTO  ACQUE IND. ORG.  (Pedrollo VXC 10/45 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P13         

  -     Stazione:                                                            sollevamento acque ind. org. da vasca V12 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 0,75 Kw 

  -     Corrente nominale:               1,6A 

  -     Prevalenza:     6,50 m.c.a. 

  -     Portata:                 6,00 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                                  arretrata a vortice 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 10. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.15. SOFFIANTE  OMOGENEIZZAZIONE  (F.P.Z. SCL 50 DH esistente)   

  -     Sigla a quadro                                                   P14         

  -     Stazione:                                      aerazione in omogeneizzazione V15  

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 3,00 Kw 

  -     Corrente nominale:               5,8A 

  -     Velocità di rotazione:                 2.900 rpm 

  -     Prevalenza max:                                                3,50 m.c.a. 

  -     Portata al punto di lavoro:   50,00 mc/h 

  -     Prevalenza al punto di lavoro:                          3,50 m.c.a. 

  -     Comandi  al q.e.:    manuale-zero-automatico  

  -     Posiz. funzionamento:               automatico 

  -     N° di diffusori installati:                                   5 

  -     Tipo di cartuccia filtro:                                     CF 6 a secco 

  -     Matricola                                                           ------------------                                  

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 5. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.16. PHMETRO (Thermo Scientific AV88K  B0C2 o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        PH02         

 -      Stazione:                                                                 neutralizzazione in omogeneizzazione V15  

 -      Tensione:                                220 V – 50 Hz 

 -      Campo di misura:                               pHmetro 2 - 14 

 -      Elettrodo:                                combinato Thermo in Ryton 

 -      Linee display digitale:                                            2 

 -      Uscite 4…20mA:                                                   2 

 -      Uscite relè per allarmi o regolazione PID:            2         

 -      Comando al quadro:                    selettore inserito disinserito 

 -      Posizione di funzionamento:                                  inserito  

 -      Set Point:                                                      2 per intervento pompe soda e acido 

 -      Matricola:                                                               ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 6. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.17. POMPA DOSATRICE  SODA CAUSTICA (Seko Tekna AKL 803 o similari)  

  -     Sigla a quadro                                                        P15         

  -     Stazione:                neutralizzazione in omogeneizzazione V15 

  -     Tensione:          220 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                      40 Watt 

  -     Prevalenza:                     1,00 – 5,00  bar 

  -     Portata:                   54,00 – 20,00  l/h 

  -     Portata al punto di lavoro:                         30,00 l/h  

  -     Range set-point avvio-arresto:                               avvio ph ≤ 7,5  arresto ph 7,7    

  -     Comandi al q.e.:                                           manuale – zero - automatico   

  -     Posiz. Funzionamento:                               automatico 

  -     Reagente chimico:                       soda caustica commerciale al 30% 

  -     Preparazione:                     tal quale 

  -     Portata pompa:                                50% (30 l/h) 

  -     Serbatoio di stoccaggio:                               300 l 

  -     Matricola:                                                               --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 7. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno esse riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

reagente e la quantità dello stesso caricata nel serbatoio di contenimento dal quale la pompa aspira. 

Dai parametri di progetto delle acque nere in ingresso, si può rilevare il ph delle acque e la quantità 

massima giornaliera ammessa in ingresso per la depurazione. 

La portata massima ammessa in ingresso è di 30 m
3
/g con ph di 6÷8. Ipotizzando un arrivo 

saltuario di acque in ingresso con ph anomalo inferiore  a quello di progetto, per portare le acque a 

ph impostato di trattamento si può ipotizzare un consumo di soda caustica  ≤ 0,2 l/ m
3 

per un 

consumo giornaliero pari a 6 l/g.  
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6.18. POMPA DOSATRICE  ACIDO SOLFORICO (Seko Tekna AKL 803 o similari)  

  -     Sigla a quadro                                                        P16         

  -     Stazione:                neutralizzazione in omogeneizzazione V15 

  -     Tensione:          220 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                      40 Watt 

  -     Prevalenza:                     1,00 –5,00  bar 

  -     Portata:                   54,00 – 20,00  l/h 

  -     Portata al punto di lavoro:                         30,00 l/h  

  -     Range set-point avvio-arresto:                               avvio ph ≥ 8  arresto ph 7,7    

  -     Comandi al q.e.:                                           manuale – zero - automatico   

  -     Posiz. Funzionamento:                               automatico 

  -     Reagente chimico:                       acido solforico commerciale al 36% 

  -     Preparazione:                     tal quale 

  -     Portata pompa:                                50% (30 l/h) 

  -     Serbatoio di stoccaggio:                               300 l 

  -     Matricola:                                                               --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 7. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno esse riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

reagente e la quantità dello stesso caricata nel serbatoio di contenimento dal quale la pompa aspira. 

Dai parametri di progetto delle acque nere in ingresso, si può rilevare il ph delle acque e la quantità 

massima giornaliera ammessa in ingresso per la depurazione. 

La portata massima ammessa in ingresso è di 30 m
3
/g con ph di 6÷8. Ipotizzando un arrivo 

saltuario di acque in ingresso con ph anomalo superiore a quello di progetto, per portare le acque a 

ph impostato di trattamento si può ipotizzare un consumo di acido solforico  ≤ 0,2 l/ m
3 

per un 

consumo giornaliero pari a 6 l/g.  
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6.19 POMPA  SOLL.TO DA OMOGENEIZZAZIONE (Flygt DP3045.181 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P17         

  -     Stazione:                                                            sollevamento da omogeneizzazione V15 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 1,20 Kw 

  -     Corrente nominale:               2,8A 

  -     Prevalenza:     7,00 m.c.a. 

  -     Portata:                 1,50 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                                 arretrata  

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 11. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.20. MISURATORE DI PORTATA  (Isoil MS2500 o similare)  

  -     Sigla a quadro                                                   MP02         

  -     Stazione:                                                            ingresso acque ind. org.  in V16 

        Misuratore 

  -     Grado di protezione:                                          IP 65 

  -     Temperatura di esercizio:                                  - 20°C÷+60°C 

  -     Diametro:                                                           11/2”  

  -     Portata:                                                               0…..45 m3/h      

  -     Pressione di esercizio massima:                        16,00 bar 

        Convertitore                                                  

  -     Tensione:     90÷265 V – 50/60 Hz 

  -     Grado di protezione:                                          IP 65 

  -     Precisione:                                                         0,8 %   

  -     Uscita impulsiva:                                               1 

  -     Uscita analogica 4…20mA:                               1   

  -     Comandi al q.e.:                             selettore inserito disinserito 

  -     Posizione funzionamento:    inserito 

  -     Matricola:                                                           --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 4. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.21 MIXER SOMMERSO  (Faggiolati – G207T3VA50 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P18         

  -     Stazione:                                                 movimentazione in denitrificazione V16  

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 1,20 Kw 

  -     Corrente nominale:               2,1A 

  -     Velocità di rotazione:                 2.850 rpm 

  -     Portata:                 26,00 mc/h 

  -     Prevalenza:                                                        9,50  m.c.a.  

  -     Comandi al q.e.:                manuale – zero- automatico  

  -     Posiz. funzionamento:               automatico 

  -     Matricola:                                                          052003.3500 

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 12. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.22 RHMETRO (Thermo Scientific AV88K  NB0C2 o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        RH01         

 -      Stazione:                                                                 misura redox in denitrificazione V16  

 -      Tensione:                               100-240 V – 50 Hz 

 -      Campo di misura:                               rHmetro ±2.000 mV 

 -      Elettrodo:                                in platino rivestito in ryton 

 -      Pressione massima:                                                6,90 bar   

 -      Linee display digitale:                                            2 

 -      Uscite 4…20mA:                                                   2 

 -      Uscite relè per allarmi o regolazione PID:            2         

 -      Comando al quadro:                    selettore inserito disinserito 

 -      Posizione di funzionamento:                                  inserito   

 -      Matricola:                                                               ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 13. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.23.SOFFIANTE  OSSIDAZIONE  (F.P.Z. SCL 40 DH esistente)   

  -     Sigla a quadro                                                   P21         

  -     Stazione:                                      aerazione in ossidazione V17  

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 2,20 Kw 

  -     Corrente nominale:               4,3A 

  -     Velocità di rotazione:                 2.900 rpm 

  -     Prevalenza max:                                                4,00 m.c.a. 

  -     Portata al punto di lavoro:   60,00 mc/h 

  -     Prevalenza al punto di lavoro:                           3,50 m.c.a. 

  -     Comandi  al q.e.:     manuale-zero-automatico  

  -     Posiz. funzionamento:                automatico 

  -     N° di diffusori installati:                                    4 

  -     Tipo di cartuccia filtro:                                      CF 5 a secco 

  -     Matricola                                                           ------------------                                  

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 5. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.24.PHMETRO (Thermo Scientific AV88K  B0C2 o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        PH03         

 -      Stazione:                                                                 neutralizzazione in ossidazione V17  

 -      Tensione:                                220 V – 50 Hz 

 -      Campo di misura:                               pHmetro 2 - 14 

 -      Elettrodo:                                combinato Thermo in Ryton 

 -      Linee display digitale:                                            2 

 -      Uscite 4…20mA:                                                   2 

 -      Uscite relè per allarmi o regolazione PID:            2         

 -      Comando al quadro:                    selettore inserito disinserito 

 -      Posizione di funzionamento:                                  inserito   

 -      Set Point:                                                      2 per intervento pompe soda e acido 

 -      Matricola:                                                               ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 6. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.25.POMPA DOSATRICE  SODA CAUSTICA (Seko Tekna AKL 803 o similari)  

  -     Sigla a quadro                                                        P19         

  -     Stazione:                neutralizzazione in ossidazione V17 

  -     Tensione:          220 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                      40 Watt 

  -     Prevalenza:                     1,00 – 5,00  bar 

  -     Portata:                   54,00 – 20,00  l/h 

  -     Portata al punto di lavoro:                         30,00 l/h  

  -     Range set-point avvio-arresto:                               avvio ph ≤ 7,5  arresto ph 7,7    

  -     Comandi al q.e.:                                           manuale – zero - automatico   

  -     Posiz. Funzionamento:                               automatico 

  -     Reagente chimico:                       soda caustica commerciale al 30% 

  -     Preparazione:                     tal quale 

  -     Portata pompa:                                50% (30 l/h) 

  -     Serbatoio di stoccaggio:                               300 l 

  -     Matricola:                                                               --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 7. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno esse riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

reagente e la quantità dello stesso caricata nel serbatoio di contenimento dal quale la pompa aspira. 

Dai parametri di progetto delle acque nere in ingresso, si può rilevare il ph delle acque e la quantità 

massima giornaliera ammessa in ingresso per la depurazione. 

La portata massima ammessa in ingresso è di 30 m
3
/g con ph di 6÷8. Ipotizzando un arrivo 

saltuario di acque in ingresso con ph anomalo inferiore  a quello di progetto, o un cattivo  

funzionamento della neutralizzazione nella stazione di omogeneizzazione, per portare le acque a ph 

impostato di trattamento si può ipotizzare un consumo di soda caustica  ≤ 0,2 l/ m
3 

per un consumo 

giornaliero pari a 6 l/g.  
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6.26.POMPA DOSATRICE  ACIDO SOLFORICO (Seko Tekna AKL 803 o similari)  

  -     Sigla a quadro                                                        P20         

  -     Stazione:                neutralizzazione in ossidazione V17 

  -     Tensione:          220 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                      40 Watt 

  -     Prevalenza:                     1,00 –5,00  bar 

  -     Portata:                   54,00 – 20,00  l/h 

  -     Portata al punto di lavoro:                         30,00 l/h  

  -     Range set-point avvio-arresto:                               avvio ph ≥ 8  arresto ph 7,7    

  -     Comandi al q.e.:                                           manuale – zero - automatico   

  -     Posiz. Funzionamento:                               automatico 

  -     Reagente chimico:                       acido solforico commerciale al 36% 

  -     Preparazione:                     tal quale 

  -     Portata pompa:                                50% (30 l/h) 

  -     Serbatoio di stoccaggio:                               300 l 

  -     Matricola:                                                               --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 7. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno esse riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

reagente e la quantità dello stesso caricata nel serbatoio di contenimento dal quale la pompa aspira. 

Dai parametri di progetto delle acque nere in ingresso, si può rilevare il ph delle acque e la quantità 

massima giornaliera ammessa in ingresso per la depurazione. 

La portata massima ammessa in ingresso è di 30 m
3
/g con ph di 6÷8. Ipotizzando un arrivo 

saltuario di acque in ingresso con ph anomalo superiore a quello di progetto, o un cattivo  

funzionamento della neutralizzazione nella stazione di omogeneizzazione, per portare le acque a ph 

impostato di trattamento si può ipotizzare un consumo di acido solforico  ≤ 0,2 l/ m
3 

per un 

consumo giornaliero pari a 6 l/g.  
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6.27. OSSIMETRO (Thermo Scientific AV 88FB0C2 o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        OX01         

 -      Stazione:                                                                 misura O2  in ossidazione V17  

 -      Tensione:                                100-240 V – 50 Hz 

 -      Campo di misura:                               O2  0 – 40 mg/l 

 -      Cella a 3 elettrodi:                    catodo in oro e anodo in argento 

 -      Linee display digitale:                                            2 

 -      Uscite 4…20mA:                                                   2 

 -      Uscite relè per allarmi o regolazione PID:            2         

 -      Comando al quadro:                    selettore inserito disinserito 

 -      Posizione di funzionamento:                                  inserito   

 -      Matricola:                                                               ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 14. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.28. CENTRALINA MULTIPARAMETRICA (SCAN Carbolsyler 3 o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        CM01         

 -      Stazione:                                                                 misura COD, BOD, TSS in disinfezione V19  

 -      Tensione:                                100-240 V – 50 Hz 

 -      Determinazione simultanea sostanze organiche:   campo UV secondo DIN 38404 

 -      Determinazione concentrazione solidi sospesi:     simultanea  

 -      Campo di misura:                               0-3750 mg/l COD 

 -      Campo di misura:                               0-1250 mg/l BOD 

 -      Campo di misura:                               0-2500 mg/l TSS 

 -      Tipo sonda:                                immersione max 10 m 

 -      Detector analisi continua:                                       campo 200…750 nm. (UV-VIS) 

 -      Lampada:                                                                xenon a 2 raggi (misura e riferimento) 

 -      Dispositivo di pulizia sonda ad aria:                      incorporato           

 -      Indicatore LCD:                                                     2 righe 

 -      Uscite 4…20mA:                                                   2 

 -      Uscite relè per allarmi:                                           3      

 -      Protezione ottica:                                                    cristallo    

 -      Comando al quadro:                    selettore con magnetotermico 

 -      Posizione di funzionamento:                                  inserito   

 -      Matricola:                                                               ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   
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In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 15. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.29. ELETTROVALVOLA PNEUMATICA CON BOBINA (API ASA12 o similare)  

  -     Sigla a quadro                                                   EVP03         

  -     Stazione:                                                            pulizia elettrodo centralina CM01   

  -     Tensione:     12÷230 V – 50/60 Hz 

  -     Posizione a riposo:                                            normalmente chiusa 

  -     Assorbimento elettrico:               4,2 VA 

  -     Tolleranza della tensione:                 ± 10% 

  -     Tolleranza della frequenza:                               ± 5% 

  -     Durata dell’inserimento:                                   100% ED 

  -     Grado di protezione con connettore montato:   IP 65 

  -     Temperatura di esercizio:                                  - 20°C÷+50°C 

  -     Tempo di inserimento:                                      10 ms   

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 1. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione. 
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6.30.CLORORESIDUOMETRO (Thermo Scientific AV 88FB0C2 o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        CR02         

 -      Stazione:                                                                 misura cloro  in disinfezione V19  

 -      Tensione:                                100-240 Vac – 50 Hz 

 -      Campo di misura:                               Cl  0 –  10 mg/l 

 -      Principio di misura:                    potenziostatico – 3 elettrodi 

 -      Risoluzione:                                                           0,01 mg/l 

 -      Compensazione automatica strumento:                 temperatura 

 -      Compensazione aut. sensibilità trasversale:          pH, portata 

 -      Temperatura di funzionamento:                             0….45 °C 

 -      Installazione/montaggio:                                        bypass (cella di misura) 

 -      Pressione di funzionamento:                                  0…1 bar 

 -      Portata:                                                                   0,015 m/s (min.) 0,6 m/s (max)             

 -      Uscite 4…20mA:                                                   2 

 -      Uscite relè per pulizia automatica:                        2         

 -      Comando al quadro:                    selettore inserito disinserito 

 -      Posizione di funzionamento:                                  inserito   

 -      Matricola:                                                               ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 16. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.31.POMPA DOSATRICE  IPOCLORITO DI SODIO  (Seko Tekna AKL 803 o similari)  

  -     Sigla a quadro                                                        P22         

  -     Stazione:                disinfezione acque ind. org. depurate in V19 

  -     Tensione:          220 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                      40 Watt 

  -     Prevalenza:                     1,00 –5,00  bar 

  -     Portata:                   54,00 – 20,00  l/h 

  -     Portata al punto di lavoro:                         30,00 l/h  

  -     Range set-point avvio-arresto:                               avvio Cl ≤ 0,1 mg/l arresto Cl 0,25 mg/l    

  -     Comandi al q.e.:                                           manuale – zero - automatico   

  -     Posiz. Funzionamento:                               automatico 

  -     Reagente chimico:                       ipoclorito di sodio commerciale al 13% 

  -     Preparazione:                     tal quale 

  -     Portata pompa:                                50% (30 l/h) 

  -     Serbatoio di stoccaggio:                               300 l 

  -     Matricola:                                                               --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 7. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno esse riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

reagente e la quantità dello stesso caricata nel serbatoio di contenimento dal quale la pompa aspira.  

La portata massima ammessa in ingresso è di 30 m
3
/g. Il cloro ammesso allo scarico in fognatura 

deve essere  ≤ 0,30 mg/l. Per adeguare il Cl impostato in uscita acque depurate si può ipotizzare un 

consumo di ipoclorito di sodio  ≤ 0,3 l/ m
3 

per un consumo giornaliero pari a 9 l/g.  
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6.32 POMPA ACQUE INDUSTRIALI ORG.   DEPURATE (Pedrollo VXC 10/45 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P23         

  -     Stazione:                                                            sollevamento acque ind. org.  depurate 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 0,75 Kw 

  -     Corrente nominale:               1,6A 

  -     Prevalenza:     6,50 m.c.a. 

  -     Portata:                 6,00 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                                  arretrata a vortice 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 8. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.33. CAMPIONATORE SEQUENZIALE (Water Sam WS 312-24 o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        CS01         

 -      Stazione:                                                                campionamento uscita acque ind org. inorg.   

 -      Tensione:                                220 V – 50 Hz 

 -      Massimo assorbimento:                    400 W 

 -      Temperatura di esercizio:                                      -25 + 42 °C  

 -      Sistema di campionamento:                                   aspirazione con pompa a vuoto 

 -      Prevalenza max della pompa vuoto:                      7,50 m.c.a. 

 -      Programmabile per campionamento:                     in base a tempo, portata, evento               

 -      Unità dosatrice:                                           vetro borosilicato Duran 50 

 -      Bottiglie campioni in dotazione:                            24 da 1 litro 

 -      Distribuzione:                                                         diretta x – y 

 -      Chiusura:                                                                serratura a 2 chiavi accesso vano campioni      

 -      Comando al quadro:                     selettore con magnetotermico 

 -      Posizione di funzionamento:                                   inserito   

 -      Matricola:                                                                ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 17. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.34. MISURATORE DI PORTATA  (AcquaMaster MM/GA100503D210E esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   MP03         

  -     Stazione:                                                            uscita acque ind. org. ed inorg. depurate 

        Misuratore 

  -     Grado di protezione:                                         IP 65 

  -     Temperatura di esercizio:                                 - 20°C÷+60°C 

  -     Diametro:                                                           2”  

  -     Portata:                                                               0…..40 m3/h      

  -     Pressione di esercizio massima:                        16,00 bar 

        Convertitore                                                  

  -     Tensione:     90÷265 V – 50/60 Hz 

  -     Grado di protezione:                                          IP 65 

  -     Precisione:                                                          0,8 %   

  -     Uscita impulsiva:                                               1 

  -     Uscita analogica 4…20mA:                              1   

  -     Comandi al q.e.:                             selettore inserito disinserito 

  -     Posizione funzionamento:    inserito 

  -     Matricola:                                                           3K220000013869 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 18. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.35. ALLARME ACUSTICO E VISIVO  (Sirena FLR  o similare)  

  -     Sigla a quadro                                                   AL01         

  -     Stazione:                                                            segnalazione anomalia impianto   

  -     Tensione:     12÷24 V ac/dc 

  -     Corrente:                                      300 mA 

  -     Flash/min:                                         0/3F: 85±10 

  -     Numero di giri:                                                  140±10 

  -     Grado di protezione con connettore montato:   IP 65 

  -     Temperatura di esercizio:                                  - 30°C÷+50°C 

  -     Caratteristica:                                                     autoestinguente        

  -     Comandi al q.e.:                             selettore inserito/disinserito per acustico 

  -     Posizione funzionamento:    inserito 

  -     Matricola:                                                           --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 19. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione. 
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6.36AIR-LIFT RICIRCOLO FANGHI (esistente)  

-     Stazione:                 ricircolo da sedimentazione V18   

-     Operabilità:     manuale 

-     Diametro:                 2” 

-     Portata:                           1,50 mc/h 

-     Aria necessaria:                                                  3,00 mc/h 

  

      MANUTENZIONE 

- La pulizia della tubazione di mandata, da effettuarsi con la dovuta periodicità, è garanzia del 

buon funzionamento dell’impianto; 

 

L’aria compressa per il funzionamento dell’air-lift è fornita dalla soffiante aerazione in vasca di 

ossidazione P21. Per effettuare la pulizia, senza la necessità di spegnere la soffiante: 

Chiudere la valvola di intercettazione posta sulla tubazione di alimento aria; 

Svitare i tappi posti sul tie di testa air-lift; 

Pulire le tubazioni sia in verticale che orizzontale utilizzando una sonda rigida; 

Riavvitare i tappi sul tie di testa; 

Aprire la valvola di intercettazione tarando la portata di aria in maniera che il fango non sollevi 

spruzzi in denitrificazione ma vi giunga a caduta. 

 

L’air-lift è dotato di bocchettoni per la giunzione della parte verticale a quella orizzontale di 

tubazione. Per eventuali difficoltà di pulizia, è possibile smontare le tubazioni ed effettuate la 

pulizia a secco portando le tubazioni fuori della vasca di sedimentazioni.  

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  

 

 

 

 

 

 



 84 

 

6.37 POMPA SOLLEVAMENTO  ACQUE DI PRIMA PIOGGIA  (------------------ esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P24         

  -     Stazione:                                                            sollevamento acque di prima pioggia 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 0,75 Kw 

  -     Corrente nominale:               1,6A 

  -     Prevalenza:     10,00 m.c.a. 

  -     Portata:                 2,00 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                                 arretrata a vortice 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 20. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.38 IMPIANTO FLOCULAZIONE ELETTROLITICA (Depureco 1000 esistente)  

  -     Stazione:                                                            trattamento acque prima pioggia 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 5 Kw 

  -     Portata raddrizzatore:               70 A 

  -     Portata massima in ingresso:              1,00 mc/h 

  -     Portata in trattamento:                                       0,70 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                             selettore inserito/disinserito 

  -     Posizione funzionamento:    inserito 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, prima del riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina e le condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto è parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 21. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.39 POMPA  ALIMENTO DEPURECO 1000  (Nova Rotors EM 48 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P25         

  -     Stazione:                                                            alimento Depureco 1000 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 0,55 Kw 

  -     Corrente nominale:               1,2A 

  -     Prevalenza:     10,00 m.c.a. 

  -     Portata:                 0,70 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                                  monovite 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto è parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 22. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.40 RADDRIZZATORE DI CORRENTE DEPURECO 1000  (Espa  esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   RC01         

  -     Stazione:                                                            Depureco 1000 impianto acque prima pioggia 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Corrente continua in uscita:                              24 A 

  -     Portata massima:               70 A 

  -     Corrente nominale:               4 Kw 

  -     Comandi al q.e.:                            selettore no-si 

  -     Posizione funzionamento:   si 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto è parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 23. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.41 CENTRALINA MULTIPARAMETRICA (SCAN Carbolsyler 3 o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        CM02         

 -      Stazione:                                                                 misura COD, TSS in pozzetto V23  

 -      Tensione:                                100-240 V – 50 Hz 

 -      Determinazione simultanea sostanze organiche:   campo UV secondo DIN 38404 

 -      Determinazione concentrazione solidi sospesi:     simultanea  

 -      Campo di misura:                               0-3750 mg/l COD 

 -      Campo di misura:                               0-2500 mg/l TSS 

 -      Tipo sonda:                                immersione max 10 m 

 -      Detector analisi continua:                                       campo 200…750 nm. (UV-VIS) 

 -      Lampada:                                                                xenon a 2 raggi (misura e riferimento) 

 -      Dispositivo di pulizia sonda ad aria:                      incorporato           

 -      Indicatore LCD:                                                     2 righe 

 -      Uscite 4…20mA:                                                   2 

 -      Uscite relè per allarmi:                                           3      

 -      Protezione ottica:                                                    cristallo    

 -      Comando al quadro:                     selettore con magnetotermico 

 -      Posizione di funzionamento:                                   inserito   

 -      Matricola:                                                                ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   
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In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 15. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.42. ELETTROVALVOLA PNEUMATICA CON BOBINA (API ASA12 o similare)  

  -     Sigla a quadro                                                   EVP04         

  -     Stazione:                                                            pulizia elettrodo centralina CM02   

  -     Tensione:     12÷230 V – 50/60 Hz 

  -     Posizione a riposo:                                            normalmente chiusa 

  -     Assorbimento elettrico:               4,2 VA 

  -     Tolleranza della tensione:                 ± 10% 

  -     Tolleranza della frequenza:                               ± 5% 

  -     Durata dell’inserimento:                                   100% ED 

  -     Grado di protezione con connettore montato:   IP 65 

  -     Temperatura di esercizio:                                  - 20°C÷+50°C 

  -     Tempo di inserimento:                                      10 ms   

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 1. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione. 
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6.43.PHMETRO (Thermo Scientific AV88K  B0C2 o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        PH04         

 -      Stazione:                                                                 controllo ph in pozzetto V23 prima pioggia  

 -      Tensione:                                220 V – 50 Hz 

 -      Campo di misura:                               pHmetro 2 - 14 

 -      Elettrodo:                                combinato Thermo in Ryton 

 -      Linee display digitale:                                            2 

 -      Uscite 4…20mA:                                                   2 

 -      Uscite relè per allarmi o regolazione PID:            2         

 -      Comando al quadro:                    selettore inserito disinserito 

 -      Posizione di funzionamento:                                  inserito   

 -      Set Point:                                                      2  

 -      Matricola:                                                               ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 6. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.44.CENTRALINA IDROCARBURI (General Elettric ID-221o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        CID01         

 -      Stazione:                                                                 misura velo d’olio in pozzetto V23  

 -      Tensione:                                100-240 V – 50 Hz 

 -      Campo di misura:                               0,3….25 mm idrocarburi 

 -      Sensibilità e risoluzione:                                        0,3 mm di idrocarburi  

 -      Livello:                                           variabile 

 -      Livello minimo di galleggiamento:                        300 mm dal fondo  

 -      Temperatura di esercizio:                                       0….70 °C      

 -      Uscite relè per allarmi e malfunzionamento:          2 relè e quattro luci         

 -      Comando al quadro:                    selettore con magnetotermico 

 -      Posizione di funzionamento:                                  inserito   

 -      Matricola:                                                               ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 24. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.45  POMPA  SOLLEVAMENTO AL RIUTILIZZO  (Lowara CA 200/35 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P26         

  -     Stazione:                                                            sollevamento acque al riutilizzo 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 2,20 Kw 

  -     Corrente nominale:               ----A 

  -     Prevalenza:     50÷37 m.c.a. 

  -     Portata:                 80÷120  l/minh 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                                 in tecnopolimero 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 25. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.46 POMPA SOLLEVAMENTO  ACQUE DA AUTOLAVAGGIO  (------------------ esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P27         

  -     Stazione:                                                            sollevamento acque autolavaggio interno 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 1,10 Kw 

  -     Corrente nominale:               2,6A 

  -     Prevalenza:     10,00 m.c.a. 

  -     Portata:                 3,00 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                                 arretrata a vortice 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 26. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.47  IMPIANTO FLOCCULAZIONE ELETTROLITICA  (Depureco 5000 esistente)  

  -     Stazione:                                                            trattamento acque industriali inorganiche 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 9 Kw 

  -     Portata raddrizzatore:               140 A 

  -     Portata massina in ingresso:   5,00 mc/h. 

  -     Portata in trattamento:               3,00 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            selettore inserito/disinserito 

  -     Posizione funzionamento:   inserito 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, prima del riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina e le condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto è parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 27. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.48 POMPA  ALIMENTO DEPURECO 5000  (Nova Rotors EM 44 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P07         

  -     Stazione:                                                            sollevamento acque industriali inorganiche 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 0,55 Kw 

  -     Corrente nominale:               -----A 

  -     Prevalenza:     10,00 m.c.a. 

  -     Portata:                 3,00 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                                  monovite 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice della pompa allegato a quello dell’impianto Depureco 1000; il tutto è parte 

integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 28. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.49 RADDRIZZATORE DI CORRENTE DEPURECO 5000  (Espa  esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   RC02         

  -     Stazione:                                                            Depureco 5000 acque ind. inorg.  

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Corrente continua in uscita:                              24 A 

  -     Portata massima:               140 A 

  -     Corrente nominale:               7 Kw 

  -     Comandi al q.e.:                            selettore no-si 

  -     Posizione funzionamento:   si 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice del raddrizzatore allegato a quello dell’impianto Depureco 1000; il tutto è parte 

integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 29. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.50  POMPA  SOLLEVAMENTO ACQUE DA FILTRARE  (Pedrollo CP 170 esistente)  

  -     Sigla a quadro                                                   P09         

  -     Stazione:                                                            sollevamento acque al Depofil 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 1,10 Kw 

  -     Corrente nominale:               2,4A 

  -     Prevalenza:     41÷22 m.c.a. 

  -     Portata:                                                              0÷7,20 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero - automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                                  in tecnopolimero 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice del raddrizzatore allegato a quello dell’impianto Depureco 1000; il tutto è parte 

integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 30. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.51 FILTRO A  CARBONE  (Depureco Depofil 800 )  

  -     Stazione:                                                            filtrazione acque industriali inorganiche 

  -     Portata massima:    7,00 mc/h. 

  -     Portata media:              5,00 mc/h mc/h 

  -     Velocità di filtrazione:                            10-15 m
3
/m

2
 

  -     Portata di controlavaggio:   5,00 mc/h 

  -     Pressione massima:                                           4,00 atm 

  -     Carica di carbone:                                             400 l 

  -     Carica di sabbia a supporto:                              125 Kg 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto è parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 31. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.52 QUADRO DISTRIBUZIONE ARIA COMPRESSA DEPOFIL (CSTA o similari)  

  -     Sigla a quadro                                                   QZ03         

  -     Stazione:                                                            smistamento aria a valvole Depofil 

  -     Tensione:     24 V - 50 Hz 

  -     Pressione:     6÷10 bar 

  -     Comandi al q.e.:                            selettore con logica di funzionamento 

  -     Posizione funzionamento:   inserito 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice del quadro allegato a quello dell’impianto Depofil; il tutto è parte integrante del 

presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 32. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.53 TRASDUTTORE ANALOGICO DI PRESSIONE (Gefran KS o similari)  

  -     Sigla a quadro                                                   TP01         

  -     Stazione:                                                            rilevamento pressione Depofil 

  -     Campo di misura:                                              0÷1000 bar 

  -     Tensione:     7÷33 V a.c. 

  -     Segnali di uscita nominale:                               0…10Vdc (3 fili) / 4…20 mA (2 fili)                                     

  -     Accuratezza:     ± 5% 

  -     Campo di temperatura operativo (processo):   -40…+125°C (-40…+257°F) 

  -     Tempo di risposta:                                            10…90% FSO 

  -     Segnale di uscita:                                              0…10Vdc 

  -     Campo di misura:                                             10 bar          

  -     Accuratezza:     ± 0,5% FSO tipico 

  -    Tempo di risposta:                                             veloce ≤ 1 m/sec 

  -     Comandi al q.e.:                            selettore con fusibili di protezione 

  -     Posizione funzionamento:   inserito 

  -     Matricola:                                                          --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice del trasduttore allegato a quello dell’impianto Depofil; il tutto è parte integrante 

del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 33. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.54.CLORORESIDUOMETRO (Thermo Scientific AV 88FB0C2 o similari)  

 -      Sigla a quadro                                                        CR01         

 -      Stazione:                                                                 misura cloro uscita Depofil acque ind.inorg  

 -      Tensione:                                100-240 Vac – 50 Hz 

 -      Campo di misura:                               Cl  0 –  10 mg/l 

 -      Principio di misura:                    potenziostatico – 3 elettrodi 

 -      Risoluzione:                                                           0,01 mg/l 

 -      Compensazione automatica strumento:                 temperatura 

 -      Compensazione aut. sensibilità trasversale:          pH, portata 

 -      Temperatura di funzionamento:                             0….45 °C 

 -      Installazione/montaggio:                                        bypass (cella di misura) 

 -      Pressione di funzionamento:                                  0…1 bar 

 -      Portata:                                                                   0,015 m/s (min.) 0,6 m/s (max)             

 -      Uscite 4…20mA:                                                   2 

 -      Uscite relè per pulizia automatica:                        2         

 -      Comando al quadro:                    selettore inserito disinserito 

 -      Posizione di funzionamento:                                  inserito   

 -      Matricola:                                                               ---------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 16. 
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.55.POMPA DOSATRICE  IPOCLORITO DI SODIO  (Seko Tekna AKL 603 o similari)  

  -     Sigla a quadro                                                         P10         

  -     Stazione:                disinfezione acque ind. inorg. depurate  

  -     Tensione:          220 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                      40 Watt 

  -     Prevalenza:                     1,00 –12,00  bar 

  -     Portata:                   8,00 – 4,00  l/h 

  -     Portata al punto di lavoro:                         7,00 l/h  

  -     Range set-point avvio-arresto:                               avvio Cl ≤ 0,1 mg/l arresto Cl 0,25 mg/l    

  -     Comandi al q.e.:                                           manuale – zero - automatico   

  -     Posiz. Funzionamento:                               automatico 

  -     Reagente chimico:                       ipoclorito di sodio commerciale al 13% 

  -     Preparazione:                     tal quale 

  -     Portata pompa:                                70% (7 l/h) 

  -     Serbatoio di stoccaggio:                               300 l 

  -     Matricola:                                                               --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 7. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno esse riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

reagente e la quantità dello stesso caricata nel serbatoio di contenimento dal quale la pompa aspira.  

La portata massima ammessa in ingresso è di 20 m
3
/g. Il cloro ammesso allo scarico in fognatura 

deve essere  ≤ 0,30 mg/l. Per adeguare il Cl impostato in uscita acque depurate si può ipotizzare un 

consumo di ipoclorito di sodio  ≤ 0,3 l/ m
3 

per un consumo giornaliero pari a 6 l/g.  
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6.56. POMPA SOLLEVAMENTO FANGHI (Zenit DG Blue PRO)  

  -     Sigla a quadro                                                   P08         

  -     Stazione:                                                            sollevamento fanghi ispessiti 

  -     Tensione:     380 V - 50 Hz 

  -     Potenza:                 0,60 kW 

  -     Corrente nominale:               1,6A 

  -     Prevalenza:     9,00 m.c.a. 

  -     Portata:                 3,00 mc/h 

  -     Comandi al q.e.:                            manuale – zero-automatico 

  -     Posizione funzionamento:   automatico 

  -     Tipo di girante:                                                 arretrata a vortice 

  -     Matricola:                                                         ---------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

NOTA: Per intervento protezione magnetotermica, dopo il riarmo, verificare l’assorbimento 

amperometrico della macchina, confrontare con la targa e ritarare il magnetotermico se discorde. Se 

la discordanza è notevole e l’assorbimento è fuori targa, prima di riavviare la macchina verificare le 

condizioni di funzionamento.   

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento, compare anche il fascicolo tecnico della casa 

costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna attenersi. 

- Allegato 34. 

 

Su una scheda dedicata inserita in un registro di bordo, potranno essere riportati la data il tipo di 

intervento di manutenzione ordinaria e/o straordinaria effettuato e la data programmata per la 

successiva manutenzione.  
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6.57. DISIDRATATORE FANGHI A SACCHI (Depureco DM 5 B)  

  -      Stazione:     disidratazione fanghi ispessiti 

  -      Sacchi installabili:    cinque 

  -      Operabilità:     manuale 

 

        MANUTENZIONE 

-   Verniciare periodicamente la struttura; 

-   Sostituire i sacchi  quando sono pieni di fanghi e comunque una volta all’anno; 

-   Ingrassare periodicamente le cinghie di tenuta sacchi; 

-   Lavare periodicamente le tubazioni di adduzione fango con acqua. 
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6.58  VALVOLA PNEUMATICA A GHIGLIOTTINA (Brandoni o similari)  

  -     Stazione:                carico acque industriali org. ed inorg.  

  -     Diametro:          4” 

  -     Apertura:                              aria compressa semplice effetto 

  -     Attuatore:                                                               pneumatico  

  -     Chiusura:                     a ghigliottina 

  -     Pressione di apertura:                                             6÷10 bar 

  -     Matricola:                                                               acque industriali inorganiche 

  -     Matricola:                                                               acque industriali organiche 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento e le istruzioni per l’uso, compare anche il 

fascicolo tecnico della casa costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna 

attenersi. 

- Allegato 35. 
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6.59 PLC  (Siemens Simac S7-1200 CPU 1214C o similari)  

  -     Stazione:                supervisione e comando  

  -     Tensione:          24 V dc 

  -     Corrente in ingresso:         500 mA 

  -     Memoria:                     EEPROM 75 kbyte 

  -     Orologio:                  timer interno 

  -     Uscite:                            relè  

  -     Ingressi analogici:                                                  0-10V    

  -     Matricola:                                                               --------------------- 

 

      MANUTENZIONE – RICERCA  GUASTI E  RIMEDI 

- consultare la pagina dedicata alla supervisione grafica del PC; 

- consultare la descrizione sullo schema di funzionamento allegato; 

- consultare il fascicolo tecnico casa costruttrice parte integrante delle istruzioni;  

 

In allegato, oltre allo schema di funzionamento e le istruzioni per l’uso, compare anche il 

fascicolo tecnico della casa costruttrice; il tutto parte integrante del presente, a cui bisogna 

attenersi. 

- Allegato 36. 
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7 INDICE  ALLEGATI 

1) Fascicolo tecnico elettrovalvola pneumatica API; 

2) Fascicolo tecnico pompa monovite acque di sentina Sydex; 

3) Fascicolo tecnico pompa sommersa aggottamento Pedrollo; 

4) Fascicolo tecnico misuratore di portata Isoil; 

5) Fascicolo tecnico soffiante F.P.Z.; 

6) Fascicolo tecnico phmetro Thermo Scientific; 

7) Fascicolo tecnico pompa dosatrice Seko; 

8) Fascicolo tecnico pompa sommersa acque nere e sentina depurate Pedrollo; 

9) Fascicolo tecnico filtrococlea Sereco; 

10) Fascicolo tecnico pompa sollevamento acque nere Pedrollo 

11) Pompa sommersa omogeneizzazione Flygt; 

12) Mixer Faggiolati 

13) Fascicolo tecnico rhmetro Thermo  Scientific; 

14) Fascicolo tecnico ossimetro Thermo Scientific; 

15) Fascicolo tecnico centralina multiparametrica SCAN; 

16) Fascicolo tecnico clororesiduometro Thermo Scientific; 

17) Campionatore sequenziale Water Sam; 

18) Fascicolo tecnico misuratore di portata Acqua Master; 

19) Fascicolo tecnico allarme acustico e visivo Sirena; 

20) Fascicolo tecnico pompa sollevamento acque di prima pioggia -------------; 

21) Fascicolo tecnico impianto a flocculazione elettrolitica Depureco 1000; 

22) Fascicolo tecnico pompa monovite alimento Depureco 1000 Nova Rotors; 

23) Fascicolo tecnico raddrizzatore di corrente 70 A  ESPA; 

24) Fascicolo tecnico centralina idrocarburi General Elettric; 

25) Fascicolo tecnico pompa centrifuga Lowara; 

26) Fascicolo tecnico pompa sollevamento acque da autolavaggio --------; 

27) Fascicolo tecnico impianto a flocculazione elettrolitica Depureco 5000; 

28) Fascicolo tecnico pompa monovite acque di sentina Nova Rotors; 

29) Fascicolo tecnico raddrizzatore di corrente 140 A ESPA; 

30) Fascicolo tecnico pompa centrifuga Pedrollo; 

31) Fascicolo tecnico impianto di filtrazione a carboni Depofil 800 Depureco; 

32) Fascicolo tecnico quadro distribuzione aria compressa CSTA; 
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33) Fascicolo tecnico trasduttore analogico di pressione Gefran; 

34) Fascicolo tecnico pompa fanghi Zenit; 

35) Fascicolo tecnico valvola ghigliottina con attuatore pneumatico Brandoni; 

36) Fascicolo tecnico PLC Siemens con istruzioni d’uso; 

37) Schema di funzionamento; 

38) Schema elettrico; 
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